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Il progetto per Roma 


Più si studia e più si conferma la convin- 
zione che il progetto per Roma, se migliora- 
to nel senso di portare a condizioni più eque 
l'assegno del dazio e aumentare la quota at- 
tuale di un milione pel primo periodo, at- 
tenuandola nel lungo periodo successivo, può 
riuscire a risolvere il problema finanziario ed 
edilizio della capitale. Non l'economia. 

Questo miglioramento, che è indispensabile 
per porre l'azienda in condizioni normali, 
chiunque sia l'amministratore e comunque si 
chiami, non esclude la necessità di un R. Com- 

rio per un periodo sufficiente ad intro- 

nel bilancio le economie possibili, a 
raddrizzare taluni servizi, a rendere più se- 
vera la riscossione delle tasse esistenti e ad 
applicare le nuove in misura adeguata e ra- 
gionevole. $ 

Eù è necessario il R. Commissario, perchè 
la rappresentanza popolare difficilmente po 
trebbe assumersi 0 saprebbe compiere questo 
rigido e ingrato compito di tagliar dentro alle 
spese e aumentare 0 applicare nuove imposte. 

Quando l’opera intelligente ed equa di un 
R. Commissario avrà raggiunto il fine di met- 
tere il bilancio in pareggio, per il che è ne- 
cessario, come già dicemmo, aumentare la ci- 
fra del dazio e quella del concorso nel primo 
periolo, una nuova Amministrazione potrà 
proseguire utilmente sulla linea tracciata e 
Rion avrà bisogno di agenti superiori che ven- 

mettere le tasse. 
vizi delle tasse sono alquanto trascu- 
sati. Ci devono essere taluni vizi organici, 
he vanno sradicati. Citiamo un esempio. La 
sui cani è preventivata in ragione di 
1000 capi, mentre la vendita delle pelli dei 
ani sequestrati e abbandonati è calcolata în 
base a 1800 capi, sicchè i cani pagant! sareb- 
bero appena il doppio di quelli vaganti. 

Si dirà che questa è una piccola cosa; ma 
la buona organizzazione si vede anche nel 
piccolo. 

Così sono trascurate le tasse vetture, cavalli, 
+ domestici, mentre non è facile riscontrare 
la tassa bestiame nel suburbio e nell’Agro 
romano. 

A Torino e Milano le guardie municipali 
sono valentissimi ausiliari dell’ufficio tasse : a 
‘Roma invece sono quasi per nulla alibite a 
queste indagini. 

Negli uffici amministrativi poi c'è del su- 
perfiio, come abbiamo del superfiuo, da poter 
risparmiare qualche centinaio di migliaia di 
lire, in talune istituzioni scolastiche. La spesa 
che sopporta il Comune di Roma per l’istru- 
zione è assolutamente eccessiva e, sia detto sot- 

sovoce, non vi corrispondono i risultati. 

Ora, per fare una revisione severa dei ser- 

izi a fine di ridurre le spese e rafforzare le 

è indispensabile l’opera energica di 
chi nulla speri dalla popolarità e non sia ac- 
alla rete delle influenze che, sotto 
forma o l’altra, finiscono per rendere va- 
na lu migliore delle volontà. 

Certamente non è lusinghiera, nè piacevole 
questa eccessiva tutela, cui viene assoggettato 
il Comune della capitale, la quale fa a pugni 
coll’autonomia e cogli altri principii liberali 
tante volte proclamati : ma, d'altronde un Co- 
mune che ha bisogno, per poco o per molto, 
dei milioni dello Stato non è nelle condizioni 
degli altri. 

Îl problema della capitale, specie quando 
la capitale è Roma è una grave Guesuone di 
Governo, cha va ecrziuerata con idee elevate, 
è siccome importa di darvi una salda siste» 
mazione, convien da una parte far snerificio 
di qualche suscettibilità e dall’ altra far cosa 
positiva e risolutiva. 

Il Consiglio si è dimesso ed ha fatto bene. 
Il terreno è libero: onde la responsabiltà della 
toluzione è ora tutta del governo, che può, 
vol concorso del Parlamento, renderla degna 
iel grave problema. 

———_ ———_—__ 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(.) New-York, 2. — Un dispaccio dal Mes- 
ico arrunzia che il governatore di Guanajuato 
Iment.sce che nella provincia vi siano stati di- 
sordini. 

La Post riproduce la voce che il Presidente 
lella Repubblica di San Salvador, Francesco Me- 
rendez, sia stato avvelenato. 

Un jo da San Salvador constata che or- 
line perfetto regna in tutta la Repubblica. 

o gra 

(Sì Londra, 2. — Camera dei Comuni. — 
Il sottosegretario di Stato per gli affari esteri, 
Ferguson, smentisce la voce corsa di un conflitto 
fra francesi ed abitanti di Terranova. 


(8.) New-York, 25.— Si ha da Messico «La 
pretesa rivolta del Messico si ridurrebbe semplice» 
mente all'attacco di un treno presso Monterey, av- 
venuto il 20 corrente, per opera di una banda di 
malfattori, sotto gli ordini di un antico ufficiale 
mess.cano. La scorta del treno fece fuoco contro 
banditi, il cui capo e parecchi suoi compagni ri- 
masero uccisi », 


) Londra, 25, — Il Truth dice che il Re 
ia verrà, il 17 luglio, a visitare il Princi- 


s. 
di Gi 
pe di Galles. 


(N.) Berlino, 25,11.52 pom, — Il partito mo- 
detato a Kaiserantem ba offerto al principe di Bi- 
imarck la conndidatura al Reichstag. 


L'Imperatrice 
pe, Hani domani 
luglio, i 
tà ad Ischi, 
Maria Valeria, 
— L'ex-Im 
len-Baden 


— La granduchessa di Oldenburg, che è stata 
gravemente ammalata, è ora in viadi guarigione. 
—luerty 
ue CS) med, 26, 12.15 ant. — Dérouide è in 
inzio! imettel itato tl 
Sedosiriaicito sl MiWtini ni ar 


@®) Berlino, 25 — L'anbasciatore d'Italia, 
conte di Launay, è partito per recarmi a villeg= 
giare ad Harzburg. 


—___________-— 
% le 
L’incoerenza dei Ministri 

E' la seconda in tre giorni. 

L' altro ieri l'on. Doda, che aveva cominciato 
nella questione dei tabacchi col respingere sde- 
gnosamente l' interpellanza Plebano, chiedendo il 
rinvio a sei mesi, ha finito coll'accettare, con una 
disinvoltura eccezionale, un ordine del giorno ch 

respinto in seno alla Commissione del bi- 
lancio, facendo una figura abbastanza barbina. 

Teri l'on. ministro del commercio che aveva pre- 
sentato un progetto per avere dalla Camera la fa- 
coltà di modificare gli statuti Banchi Meridio- 
“nali, si è rimangiate, per così dire, tutte le con- 
siderazioni sulle quali si fondava il progetto stesso 
ed ha accettato di Zasciarsi fare il progetto da una 
Commissione della Camera, con quelle modifica- 
zioni che essa, e non il Governo, crederà di ap- 
portare agli statuti dei Banchi Mes idionali. 

A parte la coerenza personale dei Ministri, que- 
sto metodo torna a tutto scapito del prestigio del 
Governo nei rispetti parlamentari. 

Ai Ministri che sanno quel che fanno e che ten- 
gono alla propria dignità dinanzi al Parlamento, 
questo non succede, perchè prima d'ingolfarsi in 
una questione o venir innanzi con un dato pro- 
getto ci pensano dieci volte. 

Se l'on. Doda, quando sorse la prima volta la 
questione dei tabacchi alla Camera, si fosse limi 
tato a dichiarare che egli aveva tentato un nuovo 

istema di acquisti diretti nel maggior interesse 
dell’amministrazione, ma non avrebbe insistito, ove 
i risultati non fossero stati soddisfacenti, la con- 
troversia sarebbe tinita lì. 

Egli invece, ha voluto proclamare altamente che 
non vi era dubbio sulla legalità dell' operazione, 
sulla eccellenza del sistema e sull’infallibilità dei 
suoi atti, e poi ha finito coll’ accettare un bill di 
compassione, nel quale era detto tutto l'opposto. 

All'on. Miceli, che non soffre di boria come il 
suo collega, è accaduto tuttavia, sotto altra forma, 
la stessa cosa. 

Si è messo in testa di riformare a modo suo i 
Banchi Meridionali, dopo averne sciolte, con poca 
opportunità 0 per lo meno con poco tatto, le Am- 
ministrazioni : il Consiglio di Stato, cui si rivols 
ha risposto che occorreva un provvedimento legi 
slativo. Invece di venire alla Camera a proporre 
le modificazioni che intende introdurre negli Sta 
tuti di quei Banchi, si è incaponito a chiedere i 
pieni poteri per farle da sò. E poi, quando ha vi- 
Sto schierati in linea di battaglia i deputati napo- 
letani, da leone si è travestito in agnello ed ha 

iù , che io accetto quello che 
crederete di consentire. 

Ora, se si comprendono l’arrendevolezza e lo spi 
rito di transazione di fronte al Parlamento, non si 
comprendono queste abdicazioni poco dignitose, 
che, oltre al resto, dimostrano una” superficialità 
nello studio delle questioni e una leggerezza mas- 
sima nel considerare l’ambiente parlumentare. 

A noi sembra poi che il Consiglio dei Ministri 
prima di approvare un progetto di legge, dovreb- 
be considerare queste eventualità, che si risolvono 
bensì nel lasciare il Ministro proponente in una 
posizione meschina, ma come dicemmo, toecano 
pure il prestigio del Governo. 


PARLAMENTO ITALIANO 


Senato del Besna, 


Suo 
Seduta del 25 giugno. 
Presidenza Farini — Oro 2,30. 

Procedesi all'appello nominalo, per la votazione 
a scrutinio segreto. 

Le urne rimangono aperte. 

Bilancio dei LL. PP. 

I capitoli 27 e 28 sono approvati. 

TOLOMEI, sul capitolo 29, chiede sia solleci. 
tata la risposta ud una domanda dalla provincia 
di Siena, relativa ad opere idrauliche di 2.a categoria. 

FINALI accoglie la raccomandazione. 

TOLOMEI ringrazia. 

I capitoli 29 a 261 sono approvati 

CAMBRAY-DIGNY, sul capitolo 262, chiedo al 
ministro degli schiarimenti sullo stato delle co- 
struzioni della Faenza-Firenze, e particolarmente 
dei tronchi di congiunzione fra i tunnels che sono 
già stati eseguiti fra lo stazioni di Borgo San Lo- 
renzo e Marradi. 

FINALI: la linea Firenzo-Faenza è una di quelle 
per lo quali i fondi di spesa dapprima previsti, 
sono stati grandemente oltrepassati. Si erano pre- 
veduti 40 milioni di spesa, ma effettivamente la 
apesa salirà agli 80. Ammetto cho la linea debba 
essere compiuta pel 1892. 

Dice che una parte dei tronchi da costruirsi sono 
già approvati. Qualche ritardo al cominciamento 
dei lavori dipeso da una semplice irregolarità d'am- 
ministrazione. Rimane di provvedere a duo soli 
tronchi. 

Dichiara che il Governo non ha i mezzi dispo- 
nibili per intraprendere contemporaneamente i la- 
vori di entrambi i tronchi che sono ancora da ap- 
paltaro, non avendo più disponibili che cinque mi- 
ioni; ls qual somma può bastare per ceminciaro 
i lavori di uno dei due tronchi, ma non per entrambi. 

Per la precedenza da dare all'uno o all'altro tro; 
co si atterrà ai pareri tecnici; e si adoprerà poi in 
ogni modo per ottenere i residui necessari al com- 
pletamento dell'intera linea. i 

I capitoli 262 a 206 sono approvati. ©. 

BORELLI, sul capitolo 267, chiede al ministro 
una parolo di assicurazione sull'avvenire della li- 
Nea Cuneo-Ventimiglia, di cui dimostra l'impor- 
tanza commerciale, strategica internazionale o goo- 


ca, 
FENALI assicura l'on. Borelli che il governo 
non abbandonerà lé linea, ansi ne solleciterà il 
compimento nei limiti del possibile. ; 

"Ricorda che 28 chilometri del percorso sono già 
in esercizio. È 

‘Spiega come, fino a/quando non sia sperta la 
galloria del collo di Tenda, non si possa aprire un 
tronco in linea successiva. 

11 governo manterrà le promesse della legge per 
la costruzione della linea; ma dovrà col tempo, 
chiedere un supplemento ai fondi concessi colla 
logge del 1888. E 

fFeapitoli 267 a 290, ultimo del progetto, sono 

vati senza discussione, 
Pubblicazione delle leggi del Regno 


derammo alleati; ed ora vogliamo (dar loro leggi, 
6 così li consideriamo come-vittti. 

Si Cow qui di concetti cdnbraddittori. 

Sentirà volentieri le ragioni per le quali il mi- 
nistero abbandonò il fe ipo 

Ohiodo poi schiarim lenti sullé Gonoserioni di terreni. 

CEE seg nn informativo del dise- 
gno di legge, nel senso che ‘promulgando 
Îo leggi nell’Pritree, Talon de ilpaliaco le credenze, 
le abitudini, la legislazione. consuetudinaria degli 
indigeni. Proforisce il sistema dieolonizzazione se- 
guito dagli inglesi, a quello francese, che ha pre- 
teso imporre le leggi dolla madre patriu nelle colonie. 

Invece il sistoma ingloso, che si è ispirato sù 
quello dei romani, è basato sul. rispetto delle leggi 
è dei costumi dei vari popoli, Noi seguiremo l'esem- 
pio dei nostri gloriosi antenati, 

E' poi proponimento del di rispettare i 
diritti aoquisiti ; 6ss0 nom della proprietà 
legittima lo popolazioni soggette. 

Si ripromette che la colonizzazione possa essere 
a noi profittevole. 

Per ora bastano le limitate;concessioni; se si 
presenteranno grandi Societè oblonizzatrici si chie- 
derà al Parlamento un'altra legge. 

Conchiude che bisogna distiriguere fra l'Eritres 
e l'Abissinia; su quest'ultima rion- esercitiamo che 
una influenza morale; ma l'oratore crede che que- 
sta influenza dovuta alla civiltà sia più potente di 
quella delle armi. Il governo non abuserà dei po- 
tori che gli conferisce il Parlamento, 

PIERANTONI rivendica all memoria dell'on. 
Mancini, la ‘iniziativa «della impresa coloniale di 
Africa. ; 

MAIORANA, relatore, dà ragione dello conclu- 
sioni dell'Ufficio centrale, favofevoli al progetto di 
leggo. i 

ORISPI pur riconoscendo qufato si dove al Man- 
cinî, dichiara che fa somprò-su@ intendimonto pro- 
porre una legge spocialo per 1$ colonia, e questa 
non è che una riproduzione dif quella di Assab. 

PRESIDENTE dichiara chiufa la discussione ge- 
nerale. 

Poscia proclama il risultato flella votazione se 

eta. 

E" Rilancio del ministero della Guerra 
Vot. 74 — Fav. 65 — Coptr. 9. 
Il Senato approva. 
Lo soduta termina a ore 6.50; 


Camera del mattino 
Seduta del 25 giugno. 
Presidenza Biancher$ — Ore 10,10 ant. 
Leva di mare. 

Senza discussione approvasi Îl progetto che su- 
torizza la leva di mare sui nati nel 1870 e ne fissa 
il contingente di prima a 8500 omini. 

Statuti dei Banchi di Napoli e di Sicilia, 

MICELI Prima che la Camera inizii la discus- 
siono dove fare una dichiarazione: 

Italiani non degni di quest®-nome, unitamente 
a stranieri nemici al nostro paese, cercano scredi- 
tare i nostri Istituti di credito ed intrigare anche 
a carico del credito finanziario dello Stato. 

Per evitare malintesi, ha creduto di restringere 
Je proposte di riforma dei due grandi Banchi me- 
ridionali alle più essenziali. Trovò però qualche 
difficoltà nel Consiglio di Stato, quanto alle moda- 
lità, trattandosi di riforma, amministrativa. 

‘Non convenendo di lasciar lo cose come sono, 
ha presentato, sia puro,a malincuore, questo dise- 
gno di legge, seguendo la tradizione già a questo 
proposito stabilita nel governo © nel Parlamento, 
Dichiara poi di accottaro i duò ordini del giorno 
stati presenti, 

Prega infine la Commissione, che sarà nomina- 
ta, di accelerare i suoi lavori por modv da poter 
risolvere subito la questiona che riguarda due no- 
stri potenti © gloriosi Istituti (Vive approvazioni). 

PRESIDENTE annunzia un terzo ‘ordine del gior- 
no dell'on. Bonghi, con il quale si rinvia il pro- 
getto al ministro, onde formali in articoli di logge 
le riforme che intende introdurre nei Banchi 

MICELI prega l'on. Bonghi di associarsi 
tre proposte. 

BONGHI, per questione d'ordine regolamentare, 
si riserva di svolgere il suo ordine del giorno. 

LUZZATTI rinunzia a parlare, associandosi an- 
che egli al voto del ministra che la questione ven- 
ga al più presto risoluta. (Approvazioni). 

PETRICCIONE, già membro del Consiglio ge- 
nérale del Banco di Napoli, deplora che nella r0= 
lazione sia detto l’azione di quel Consiglio gene- 
rale essersi chiarita poco osulata, ® spesso noncu- 
rante dell'alto sindacato che era suo debito di eser- 
citare sull'andamento dell’amministrazione. 

DI SAN DONATO ringrazia il ministro di agi 
coltura e commercio, a cui augura in avvenire ni 
gliorî consiglieri. Prega che sia prosto convocata 
ia Commissione e votato il disegno di leggi 

LA PORTA ripete eguali ringraziamenti. 

PLACIDO, BILLI, BRANCA, ‘VISOCCHI, CAR- 
NAZZA-AMARI e DELLA ROCCA rinunziano a 


parlare. 

PRESIDENTE legge un ordine del giorno del 
Von. Romano, onde nella composizione del Consi 
glio del Banco di Napoli sieno eselusi i deputati 
£ì Parlamento nazionale, gli avvocati, la Cassa di 
sconto e quelle Caso. bancario che hanno un fido 
superiore alle 5000 lire. Di 

'BONGHI insistenella proposta e spiega le ragioni. 

SONNINO si associa, non trova corretto 
di affidare ad una Commissione il mandato di fare 
un disegno di logge. 

‘DI RUDINI' non crede opportuno sollevare uni 
questione politica, nò impegnare, in una prima lot- 
tura, il Parlamento in decisioni definitive. . 

Ta Camera respinge la proposta Bonghi. 

MIELI prega l'on, Luzsatti di associarsi all'or- 
dine del giorno La Porta. L; 

‘CRISPI dice che il Governo indifferente acchè 
si voti l'uno e l'altro ordine:del giorno. . 

LUZZATTI, per consente alla fasio- 
no dei due ordini del giorno: © | 

PRESIDENTE propone. questa dizione: 


lo al- 


GIOVANELLI dè ragione di un suo emenda- 

mento sostitutivo all'articolo 8, che porta il capi 

ale sociale del save adatto di caste 
raven ge 


milioni al pi È , S 
lino deo tare che sì. fermi 
alla s01 30 milioni con privilegio, accetta 
l'emendamento Giovanelli. 

ROUX accetta a sua volta. 

PLEBANO ritiene che l'emendamento migliori 
l'articolo; ma, al concetto della condizione, per la 
quale il nuovo Istituto potrebbe esser privato del 
privilegio dell'esercizio dal Credito ferroviario, non 
trova contrapposto l'altro che espressamente gli 
sia concdsso. 

DI BELMONTE si associa all'on. Plebano e tro: 
va inoltre mantenuta già per legge la facoltà pel 
governo di concedere lo stosso esercizio del Credito 
fondiario ad altri Istituti od associazioni. 

FERBARIS rileva che nell'emendamento Gio- 
vanelli non è compresa quella parto dell'articolo, 
nella qualo si parla del privilegio. Vorrebbe riser- 
vata questa question 

GIOLITTI non credo che si possa sopprimere il 
capoverso, porchè equivarrebbe a sopprimere il ca- 
rattere dell'Istituto © della legge. Accotta l'empen- 
damento proposto dall'on. Giovanelli, ma minte- 
nendo l'ultimo capoverso originale. 

Crede utile riservare questa questione speciale 
© sospendere la discussione dell'articolo. 

ROUX consente. (L'articolo 3 è sospeso). 

PRESIDENTE apre la discussione sull'art. 4, 
che stabilisce la durata della Società e le coni 
zioni, allo quali potrà ottenere la proroga della 
concessione, 0 potrà decaderne. 

FERRARIS vorrebba sospeso anche questo arti- 
colo, ma non ne fa proposta. 

GIOLITTI ritiene l'articolo la sede più oppor- 
tuna per risolvere la questione del privilegi 

‘ROMANO GIUSEPPE. All'articolo 24 spiegherà 
le sue ragioni contro il privilegio. 

CHIAVES osserva che se nell'articolo del mini- 
stero era inclusa ‘la questione del privilegio, in 
quello della Commissiono non vi si fa riferimento. 

‘ROUX riconosce esatta l'osservazione, dal punto 
di vista letterale, ma avverto che il-privilegio è lo 
spirito informatore di tutta la legge. 

Propone un emendamento per limitare la durata 
massima del privilegio ad un ventennio. 

FERRARIS MAGGIORINO. Dovendosi dal mi 
liardo detrarre i 250 milioni circa di operazioni 
già compiute dalla Banca Nazionale, l'obbligo d 
Società si limiterà a fare mutui per una media di 
85 milioni all'anno. E' un obbligo troppo lieve, so 
si consilora che si ritennero insufficienti i 180 
milioni annui di operazioni fatte dagli Istituti e- 
sistonti. 

LUZZATTI. Di fronte ni rapidi progressi della 
economia nazionale, creda eccessivo il termine con- 
cesso all'Istituto e lo vorrebbe ristretto a dicci 
anni, Raccomanda che nella città di Roma possa 
no esercitare il erodito fondiario tanto la Cassa di 
risparmio di Milano quanto il Banco di Napoli. 

Infine chiede che, nonostante il privilegio, pos- 
sano sorgere associazioni mutue territoriali per 
l'esercizio del Credito fondiario. 

GIOLITTI premetto che i vari Istituti, ls Banca 
Nazionale eocettuata, sì rifiutarono o quasi di e- 
sorcitare il Credito fondiario fuori della loro zona, 
astrazione fatta dei mutui concessi nella città di 


sprovasi l'articolo 4 che determina Ja compo- 
no e le funzioni del Consiglio di ammini- 
strazione. 
ROMANO GIUSEPPE, all'art. 5, nota che i mu- 
tui fondiarii fatti dalla Banca Nazionale non pog- 
giano sopra una solida base, perch concessi. cal 
Solo criterio del nossesso trert*zzario dei fondi. 


raccomanda che si 


glio di amministrazi 9 
TEGAS raccomanda di diminuire le spese, per 
facilitare il credito fondiario alla piccola proprietà. 
DILIGENTI dubita cho il nuovo Istituto si li- 
miti ad operazioni di Credito fondiario, dal mo- 
‘mento che manca nella logge qualsiasi sanzinne. 

ROUX, giustifica l'ammissione doi rappresentanti 
stranieri nol Consiglio d’amministrazione del nuo- 
vo Istituto, dichiara che si terrà conto delle rac- 
comandazioni Bertana, Frola e Tegas nei limiti del 
possibile. 

imosira infondato il dubbio sollevato dall' on. 
Diligenti. 

DILIGENTI insisto. 

TROMPEO domanda che sia espressamente sta- 
bilito che anche gli impiogati subalterni siano i- 
talisni. 

GIOLITTI nota all'on. Bertolotti che è già ui 
restrizione fatta al Codice di commercio. la conc 
zione, per la quale una parte degli impiegati supe- 
fiori del nuovo Istituto debbono essere italiani. 

Manca poi ogni ragione di prescrivere che gli 
impiogati subalterni siano italiani; del resto, sio- 
come gli impiegati italiani costano meno degli stra- 
nieri, è evidenta che saranno preferiti. 

(E'approvato Vart. 59). 

PRESIDENTE annunzia un emendamento all’ar- 
ticolo 6°, dell'ov. Costa. 

GIOLITTI prega di ritirarlo. 

COSTA ALESSANDRO, consente. 

CURIONI rileva una contraddizioni di forma tra 
l'art. 6 0 l'art. 10, ne propone la modificazione. 

GIOLITTI non vede la contraddizione, nò crede 
abbisogni di una modificazione. 

\E' approvato l'articolo 0"). 4 

GIOVANELLI, per la connessione che esiste tra 
l'articolo 3° ed il 7°, ne domanda la sospensione. 

GIOLITTI dimostra che la connessione non. esiste. 

(E' approvato l'articolo 7°) 

GIOLITTI accetta l'emendamento Visoochi sul- 
l'articolo 8, onde si aggiunga che il capital può 
essere anche sostituito con cartelle del credito a- 

io, 
E"FRRRARIS M. accenna alla convenienza che 
l'Istituto non possa raccogliere molti titoli di ren- 
dità pubblica, giacchè se il caso si verifivasso po- 
trebbe influire sui corsi della rendita. 

GIOLITTI risponde cho l'Istituto al più può a- 
vero nelle suo cagse dieci a dodici milioni di capi 
talo in debito pubblico, il che non basta a creare 
un'influenza sui corsi della réndita. 

"DILIGENTI insisto nello idee esprosso dall'ono- 
revole Ferraris. 

GIOLITTI ne confata lo obiezioni. 

CURIONI trova poco conveniente che l'Istituto 
tenga nelle sue casse cartello fondiarie, vorrebbe 
modificato in questo senso l'articolo. 


GIOLITTI risponde easore necessario dal 
bbc sorti Tonin 


DI BELMONTE prega il di docebiane. 
una lieve modificazione di forma all'art. 9°, che de 
re 
ast lo preferil articolo proposte 

CURIONI ricorda 1° contradizione tri 
gli art. 809, eno Ss 

GIOLITTI spiega che nessuna emissione di can 

bile se non in corrispondenza di muti 
nella misura di questi mutui. 


l'articolo 10, perchè il 
bia la scelta prima di essere astretto ad operazion' 
importanti sposa. 

FERRARIS M. osserva che la Commissione, sol 
tanto in apparenza, dà libertà di soelta al mutua 
tario. Quando il corso della cartella nel giorno del- 
l'operazione è superiore alla media del trimestre, 
l'Istituto avrà interesse a non dare cartelle, ma le 
valuta. Non intende î mutui in oro, sibbene in var 
luta ragguagliata all'oro. Raccomanda l'istituziont 
di una Cassa di assicurazione contro i rischi del 
cambio a beneficio doi mutuatari. 

ROUX dice le ragioni per le quali In Giuntt 
non può accoghere l'aggiunta Di Belmonte, e cht 
fu già esaminata e discussa dalla Commissione, 

Giustifica contro l'on. Ferraris l'articolo. 

GIOLITTI consente che nell'articolo 11 inveot 
del valore medio trimestrale si dica del preszo me 
dio mensile delle cartelle. 

La Cassa di assicurazione del cambio potrà es 

‘0 istituita dopo il riordinamento degli Istituti 
di emissione. 

Approvasi l'articolo 10°. 

PRESIDENTE proclama il risultato della vota 
zione segreta: leva di mare pei nati nel 1870. 

Voti favorevoli 176 — Contrari 26. 

CRISPI propone che nella seduta di domani sit 
inseritto nell'ordine del giorno come primo argo 
mento il disegno di legge sullo stato delle persont 
della Famiglia realo. (Sta bene). 

PLEBANO domanda al Governo quali disegni dl 
loggo desidera che siano discussi nella Sessione. 

CRISPI lo dirà venerdì o sabato. 

Comunicazione d'interpellanza. 

PRESIDENTE annunzia una interpellanza del- 
ron. Pantano ed altri al ministro dell'interno, cir 
ca Îl divieto alle Società operaio siciliano di racco 
gliersi in congresso pubblico e privato. (4 suo frerno) 

La seduta termina alle 7,10. 


VORI PUBBLICI E FERROVIE 


N Consiglio superiore dei Lavori 
pubblici, nolle suo recenti adunanze, ha dati 
Parere favorevole intorno ai seguenti affari: 

Progetto per la costrazione del secondo tronca 
della strada provinciale N. 214 (Potenza). 

Perizia di maggiore spesa por l'aumento di posi 
della travata metallica nel fosso Renaro di Boo 
caccio lungo la strada Tiazionalo N. 47 (Aquila). 

Progetto per lu costruzione del tronco fra Tor 
riggia ed Argegno della strada provinciale N. 108 
con variante nella traversa di Brienne (Comp), 

Progetto por una saziona collulerg 
nalo di Caglia» nal- bagno pe 

Perizia di maggiori speso per completare il pri- 
mo tronco della strada provineialo N. 8 (Roggit 
Calabria). 

Progetto di un ponte in ferro sul Sillemi lungo 
1a strada provincialo Moasina Catania. 

Progetto per l'impianto di uns mensola tolegra 
fica nella casa Gennari in via S. Niccolò da Tolen 
tino in Roma. 

Progetto por la sistemazione ed ampliamenti 
della Caserma di 8, Benedetto per lo Guardie d 
Finanza in Genova. 

Progetto di lavori complementari al primo tronet 
della strada provincialo N. 212 (Potenza). 

Progetto di scogliere in piotrame a rinforzo del * 
lo pilo S.a ed 8a del ponto in ferro sul Po 4 
Cremona. 

Classificazione în 2.a catogoria di parte degli at 
gini dei fiumi Crati © Cossile in provincia di Co- 
sonza. 

Domanda del Comune di Alico Belcolle, in pro 
vincia di Alossandria, perchè venga dichiarata di 
pubblica utilità la costruzione di una cisterna, it 
servizio di quegli abitanti. . 

‘Collaudo dei lavori esegaiti dall’impress Dini per 
l'ampliamento © sistemazione del porto di Napoli 

'Coltaudo dei lavori eseguiti dall'impresa Corra- 
dini por le riparazioni all’ argine destro del Oro. 
Stolo allo fronti Ferrari @ Solinni (Reggio Emilia) 

‘Collaudo doi lavori eseguiti dall'impresa Aceti 
pér la costruzione del primo tronco della stradî 
provinciale N. 177 (Novara). ENO 

‘Collaudo dei lavori di fondazione eseguiti dall'int 
presa Nuvolari a sinistra di Adige in Volta Brut 
setto (Verona) 


Note agrarie 


Le campagne nostre — Lo notizio ge 
nerali sull'andamento delle campagne sono favore 
voli, meno che per lo viti attaccato dalla perono 
spora. 


marcia der 
giornî d'i 
tizio 


ramsto prima della fioritura. b 

"Dei rimedi applicati più tardi, e sobbeno in acalt 
larghissima, non si vedono tutti gli effetti, poichi 
4 chiaro" che la malattia si trovava già in stato a 
vansato. “Asi 

‘Anche in questo' osso, il vecchio adagio : prim 
cipîis obsta, sero medici , ha trovato lt 
sua conferma. + 

1 viticultori non debbono però arrestarsi nell'ap- 
plicasione del rimedio: è una lotta greve, dispanr 
iosa, ma si tratta di salvare quello che si può del 
frutto in quest'anno, 6 i tralci destinati alla frut- 


nella Iétta contro la peronespora, in un momento 
in cui guesta applicazione ha bisogno di'ensare g@- 
neraliszata. Le esperienze fatte in Francia 6 in 
Italia hanno dato risultati confortenti. t 

Millardet,0 Gayon, in, Francia, riferiscono. she 
soin, 60 viti 8 chilogrammi pr i di sc 
fato di rame, ci uivale agr. 2.687 per 
vità, dopo due mesi o reni Pena trt 
scontrata per ogni pianta intera fa di.grammi 0.1. 

ienze successive fatte in Francia e in Italia 

hanno dimostrato che il vino proveniente da uve 

trattate col solfato di rame contengono ‘un mini 

mmm di gr. 0.0001 di ramo ed un. maximum di 

0:008 per litro. Quantità assolutamente innocue. 

Jo atba cha trovansi sotto le viti trattate coi 

li di rame; possono essere. consumato’ impone 

dagli ubimali, perobò in tutte 16 prove fatto 
‘nessun inconveniente sì è verificato, » 

Queste paròle. le ha fatto. stampare il'ministerò 
di agricoltura, € non c'è ragione alcuna di dire 
innocuo ciò che anche lontanamente potesse essere 
nocivo. 

Del resto, di questo arzomento, vorrò occupar- 
parmi più diffusamente, vanendomi riferito olo si 
citano în Albano e Genzano, casi di bestie morte 
© di uomini avvelenati. 

Gi può essere della malevolenza in tutto questo: 
del resto quei viticultori di Albano che furono 


Som 
esti a riposo il delegato Remigio Vieri e l'ispetto- 
re Luigi De Lugo. 

Sono stati nominati cavalieri della Corona d'Ita- 
lia, l'ispettore Domenico Carmarino, e dei SS. Muu- 
r.zio e Lazzaro, gli ispettori O. Mancini, V. Neri, 
P. Chiarini, E. Rispoli, E. Srnicoli. 


Dalle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 

Ravenna, 25, ore 9.12. — Trovasi qui il ge- 
nerale Della Rovere, venuto a ispezionare questa 
cavalleria. 


es 

Parma, 25, ore 8.18. —In seguito al risultato 
delle elezioni di domenica, il Sindaco Giovanni Ma- 
riolti e la Giunta si sono dimessi. 


Macerata, 25, oro 84 — Si ha da Matelica, 
che al giungere colà del 78° reggimento fanteria, 
comandato dal colonnello Odoardo Guillermin,e:s0 
venne ricevuto dal sindaco, dei reduci, dalla’ So- 
cietà operaia, dalle scuole, dalla banda musicale e 
da una grande folla, al grido di: « Viva l’esercito!» 

Dalle finestre le signore gettavano fiori. 


Breseia, 9 — Le commemorazioni dei caduti 
il 24 giugno 1850 a Solferino ed a San Martino e 
dei caduti nel 1866 a Custoza riuscirono solenni. 

Collo autorità v'intervenne un battaglione del 
83 rogg. fanteria. 

All'insugurarione fattasi a San Martino del mo- 
numento ai ‘caduti della brigata Aosta, parlarono 
applauditi fl generale Mancorda, il comm. Breda ed 
un capitano della stessa brigata. 

Quindi ebbe luogo l'estrazione dei premi. 

e TO | 


Milano, 25, ore 16,55. — Sono molto commen- 

i risultati della inchiesta municipale sull’ am- 

ninistrazione daziaria, retta dal cav. Gerlî, ex-ispet- 
‘nipgriore di Finanza. ; 

Da tempo, gli asercanti si Inmentavano di unn 
eccessiva fiscalità e di mezzi illccit! ner la conclu- | 
sione dei contratti di abbonamento del dazio extra 
muros. 

Per quanto si sa, l'inchiesta, presieduta dal Sin- 
daco, non è punto riuscita favorevole al cav. Gerli, 

Il ‘conte Belinzaghi ha dichiarato che l'ammini- 
strazione daziaria non è quale la esige il decoro 
di Milano, 

Tra qualche giorno la Commissione d'inchiesta 
formulerà le suo proposte. 

Gredesi prevarranno le più rigorose, mentre gli 
assessori della passata amministrezione caldegge- 
rebbero le più miti, temendo che le altre si possano 
interpretare per un biasimoxall'amministrazione del 
sindaco Negri. 


Siena, 24, (p. c.). — La lotta elettorale am- 
mmmistrativa È terminata, col completo trionfo del- 
la liste liberale monarchica. 

Entrò per la minoranza uno solo della lista de- 
mocratica, che era uscito per sorteggio, e sedeva 
nel Consiglio dalle elezioni generali. 

Numeroso il concorso degli elettori, 


Teatri ed Arte 


Prammalica. — La compagnia Marini ha 
dato, all'Arena Nazionale, di Firenze, Fe Y'oupinel 
la nuova commedia di A. Bisson. Essa è piaciuta, 
ma senza destare entusiasmo. 

— Al Reinach di Parma ia compagnia Drago” ha 
into IL Profumo, di Blum e Toché, commedia 
nuova per quella città. Non vi assistevano che uo- 
ini, i quali,nullameno, haano fischiato la commedia, 
— La stessa compagnia porrà in scena, tra 51m-: 


106000000: 


il vitto ai bembini poveri poor 

Questi lavori dell'A autrice mongono rai, 
stati eseguiti a Vienna. sr pei 

Lirica. — Il Figaro è informato che itdirete 
tore del teatro-di-Monte Carlo si è assicurato, per 
li stagione prossima, il concorso del celebre tenore 
Giovanni de. Resské. ù a 

 Mowliese,: —. Lo-scultore Gustavo Bberkein 

Ri neo d'sisio sele del gie pi 
grandioso monumento dall'imperatoro Guglielmo I 
& Maninhettt: 

— E' stato inaugurato a Troydé il monumento 
Prinatanto af patrioti dell'Aude, morti nel 1970-71. 
| Questo monumento, è sormontato, da: un; gruppo 
|n marmo: Vincere a ssorire, dello scultore. Bou- 

, che fu già esposto al Salon nel 1888. 

Il bassorilievo, che rappresenta delle scene’ dî 

combattimento molto espressive, è stato eseguito 


Tommaso Ganmmacpi 
Gioielliere 
si è trasferito piazza Capranica, 95, 
GICITI LI DISOTTO 


(Perl Pubblico 


CALENDARIO 
GIOVEDI, 26 Giugno 1890 — Ss. Giovanni e Paolo. 
Leva il sole alte ore 4.87 w. — tramonta allo 1.37 3. 
Lava la luna alle.ore 0,53 s. — tramonta alle 0,96 m. 


Bollettino Meteorico 
25 Giugno 1890. 

In Europa pressione alquanto basse Ressia meridionale, 
alquanto elevata 266 a 767 Francia, Svizsera, Baviera. O- 
dossa 754. 

In Italia 34 oro: barometro quasi stazionario Nord, piut- 
tosto salito altrove; venti forti settentrionali penisola sa- 
Jentina, temperatura cambiata irregolarmente, 

Stamani : cielo leggermente nuvoloso Nord, sereno ab 
trove, venti settentrionali freschi abbastanza forti Puglio e 
penisola salentina, deboli calmi altrove, barometro 769costa 
foniea, 164 a 15 altrove. Maro agitato Brindisi. 

Probabilità: ancora venti freschi settentrionali sud A- 
driatico, varii altrove; cielo generalmente sereno; tempe- 
ratura piuttosto mite. 


STATO CIVILE 
Nati è morti dennnciati il dì 11, 23 e 29 giugno 
Nati 99 compresi 8 nati morti 
Morti 78 dei quali 49 sotto i 1 anni. 
MORTI 

Maraviglia Caterina fu Andrea, Roma, 45, coniug. 
Gaasera Giuseppe fu Bartolomeo, Canto, 58, impiog. 
Giani Anna di Giacomo, Nettuno, 50, coniug. 
De Luca Innocenzo fu Benedetto, Jenna, 48, negox., id. 
Beunicelli Geltrade fu Gio. Batt., Roma, 78, vedova, 
Bellini Augusto, Tesi, 36, carrettiere coniug. 
Bragaglia Marianna di Vincenzo, Ceecano,.53, conii 
Finievoli Gio. Batt. fu Gioacehino, Roma, 46, pens., 
Roberti Pietro fu Gioranni, Rieti, 56, cuoco, soniug. 

Eleonora tu Filippo, Roma, 74, vedova 

cutili Anna fu Leonardo, Sgurgola, 45, pens. id. 

Quattrocchi Domenico fu Francesco, Roma, 60, poss., coniug 
Biondi di Fabio, S. Marcello, 35, id. 
Salvatori Girolamo fu Bernardo, Velletri, c0, faleguame, tà, 
Gerosa Gaetano fu Fermo, Milano, 38, stampatore, i. 
Quagliotti Adelaide fu Pietro, Roma, 59, vedova 
Piucel Filomena di Francesco, Cori. 35, conlug, 
Gentili Filomena di Franeosco, Nubbiano, 38, contadino, ia. 
Bparaccia Adolto di Rafiele, Teti, 19 
Fiorini Faustino di Ant., Bentivoglio, 21, militare, celibe 
Di Fabio Michele fu Florido, Fara, 11, fd. id. 
Martinelli Angelo Gio. Batt., Bergamo, 40, carrettiere, id, 
Coechetti Tito fu Giuseppe, B. Oreste, 24; braneeiante, tà. 
Pacclocchi Ernesto fu Pasquale, Barsina, %, cuoco, contug. 
Glemana Carlo fu Francesco, Roma, 50, imbiancatore, ved. 
Bendanti Francesco fu Pellegrini, Forli, 75, usciere, celibe 
Comastri Eugenio fu Angelo, Parigi, 77, sommesso, con. 


Se privi del primiero 
Tn formidato impero, 
Avrai pianta frattifica; 
Be privi del sccondo 
Gigante furibondo 
Ti resterà un colpevole; 
Se privi del finale 
Una gento immortale, 
Ne serdi, a metropolt ; 
Be la Oxmta privi 
Del tutto, avrai men vivi 
Gl'incidenti e gli sandali. 


Spiegazione del Trisenso di jeri: 
ALMA. 


Nella tarda età di anni 82, munita di tutti i con- 
forti della religione, ieri spirava l'anima eletta di 
Marfa Lanzarini veì. Gamberini. 
Fa donna di elevate virtù, madre affettuosissima; 
lascia largo rimpianto în quanti la conobbero, e 

poterono apprezzarne le rare virtù. 

Sopportò con eroica rassegnazione la cruda e ri- 
belle malattia, lenita soltanto dalle cure affettuo- 
sissime dei suoi figli © della nuora. 

Dormi in pace, santa donna! La tua memoria 
vivrà eternamente nel cuore dei tuoi cari, essi ti 
benediranno oternamente....! 4.F. 


PALAZZO F.lli BOCCONI 


Novità per la Stagione 


Lessere in quarta pagina 
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NOVITÀ, VARIETÀ. ANEDDOTI. 


Due vosal giganteschi. 

In un giardino presso Plane, in Prussia, eniste 
un rosaiv alto 9 metri, la cui corona misura 14 
metri di diametro. Esso porta centinaia di bellis- 
sime rose e migliaia di bottoncini. 

Nel giardino della scuola cattolica di Hohen- 
friedeberg, pure in Prussia, esiste altro rogaio alto 


“Comunale 
(4890 — Pres. \rmellini 


si‘poghe occasioni ci 
Jbblico. gi affolla fin rullo 


ARMELLINI. Im seguito alle dimissioni della 
Giunta rimsette il + proprio mandato, augurandosi 
che una Amministrazione : più abile ‘e fortunata 
possa avere migliore successo. 

NATHAN domanda che si ripeta: la votazione, 
non potendo sottomettersi al una socettazione pura 
© semplice, quanto fugnce, delle dimissioni della 
Giunta. 

VERALDI erede che il Consiglio non debba ri- 
tornare sulle sue deliveruzioni. 

NATHAN insiste per aver la parola. 

ARMELLINI pone ai voti la domanda del cons. 
Nathan che viene approvata. 

NATHAN avrebbe voluto sentir prima la voce 
dei suoi colleghi sulle dimissioni della Giunte: in 
ogni modo dirà brevemente ciò che pensa in pro- 
posito. Le circostanze. hanno giustificato la sua 
uscita dalla Giunta, provocata dalla sfiducia che 
aveva nel governo: peraltro è ora dolente: di esse- 
re uscito, perchè in questo momento tutto l'avreb- 
be consigliato a restare. 

Non entrerà nell'esame del progetto: tutti sanno 
che è insulliciente dal lato finanziario; ma al di- 
sopra della. questione finanziaria che ci preoccupa 
vi è qualche cosa di' più grave, v'è l'interdizione 
della ettadinanza romana, v'è l'offesa più flagran- 
fo della legge comune, v'è mna pcsizione fatta alla 
capitale del Regno quale non si aldice al più pio 
colo dei Comuni: 

Innanzi e tale questione altamente morale, non 
comprende come la Giunta pensi di abbandonare 
il proprio posto: egli vorrebbe che suffragata dal- 
l'unanime appoggio del Consiglio, rimanesse per 
lottare contro questa legge, la quale è tale mo- 
struosità che vuole la resistenza più assoluta. Pre- 
senta un ordine del giorno, col quale approvando 
il concetto delle dimissioni della Giunta, la invita 
a rimanere al suo 'posto per resistere in tuttii mo- 
di possibili alle violenze del progette di legge. (Ru- 
‘mori nel pubblico) 

CARANCINI. Non seguirà il collega Nathan nel 
Y ordine delle sue argomentazioni. Crede peraltro 
opportuno il suo intervento nella discussione per- 
chè ritiene che la manifestazione della Giunta deb- 
ba essere segulta da una mémifesiazione del Con- 

io. Ritiene generoso il concetto del cons. Na- 
sarebbe bellissimo se pratico : ma egli ha di- 
menticato che questa volta al Governo non è pia- 
ciuto di entrare nelle. vie delle convenzioni. Cosa 
può fare il Consiglio contro il progetto di leggo ? 
1 due rami dol Parlamentofaranno del loro meglio 
‘per migliorare il progetto: ma la voce del Muni- 
cipio non potrebbe essere altro che quella delle 
petizioni poco consetitatiea lla sua dignità. 

Ciò che interesse di:rilevare più che la econo- 
mia del progetto è la; relazione che lo accomps- 
gna. Tutti fammo infstti addolorati dalle disposi. 
zioni della legge, ma più di tutto sorpresi quando ci 
sentimmo denunziare di prodigalità, di insipienza, 
di colpa donde la necessità di un progetto che si sot- 
tragga al diritto comune. Contro queste accuse non 
occorre protestare con. dispetti, ma provvedere al 
nostro decoro: «Tutto è perduto fuor che l' onore » 
perehè dopo due inchieste di tutto siamo stati ac- 
cusati, ma nulla é stato provato. (Applausi). Il 
Parlamento potrà modificare il progetto, ma nes- 
suna modificazione può essere accettata da noi 
perchè già fummo denunciati come i peggiori am: 
ministratori. (Bravo) È ; 

Tananzi a futtà ciù Don ringane a noi che far 
seguire le dimissioni del Consiglio a télle della 
Giunta. (Applausi prolungati), 

‘Non vuole dimostrazioni ostili al governo del 
suo passe. Nelle nostre dimissioni il governo più 
che dimostrazione ostile potrà vedere quella arren- 
devolesza che forse desidera. Abbandoniamo îl po- 
sto augurandoci che i nuovi sistemi possano por- 
ture al Campidoglio altri amministratori forse più 
attivi e zelanti di noi, certo però non più onest 

Io sono certo che il governo, fatta la calma, 
conuscerà che la via era sbagliata; ma se ciò non 
fosse, non potrebbe rallegrarsene per l'avvenire 
del suo paese, perchò ciò dimostrerebbe che le idee 
retrograde, dopo aver toccato gli estremi tornano 
alle loro origini. (Applausi). 

Propone il seguente ordine del giorno: « Il Con- 
siglio, per le stesso giuste ragioni che determina- 
rono le dimissioni della Giunta e del sindaco,ras- 
segna le proprie dimissioni. » (Vivi applausi nel 
pubblico). 

BALESTRA si associa alle parole del cons. Ca- 
rancini. Si meraviglia’ che il cons. Nathan, dopo a- 
ver dichiarato il progetto derisorio @ ingiurioso, 
abbia conoluso coll'invitare la Giunta a rimanere 
al suo posto per resistere. Quali mozzi ha la Giunta 
in sua mano per opporsi al progetto ? In altro am- 
biente dovrà essere combattuto ; altri dovranno ri- 
muovere tale ignominia. Osserva che il governo 
non ha avuto neppurè il più elementare riguardo 
per l’Amministrazione comunale, invitando questa 
a concordare, esaminsre almeno il progetto. Si può 
restar spettatori a questo marchio d'infamia, che 
si vuole infliggere alla rappresentanza comunale ? 
Che giova che il progetto sia sostituito ? L'onta è 
fatte, e noi dobbiamo protestare o dire apertamente 
che non sopportiamo che ci si getti del fango enì 
viso (applansi); pel rispetto alla dignità rostra per- 


i di amministrare. Ricor- 

‘diamoci/— conclude — le lotta passate per tute- 
Tare le nostre guarentigie-e sappiamo imitarie. (4p- 
piausi unanimi e proluntati). 

GARIBALDI, comincierà col dichiarare che an- 
n57 ‘salo resterà al Consiglio comunale... 

(A-questo punto il pubblico prorompe in urli e 
sio ione PETS e 
@ Ca; 


prera ! 

DE ANGELIS, (grida in mezzo a ttimulto) Non 
B'insulti il figlio di Garibaldi 

Al danco della stampa, intanto, tra alcuni 
giornalisti sì scambiano insulti e ciò cheè peggio 
vola calamaio ; tumulto prende propor- 
sioni oli : ‘intervengono le guardie: si 

soliti squilli è si ‘ordina do sgombro della 
sala: ma alla fine si riesce a ricondurre. la calma 
non, senza difficoltà). 

GARIBALDI, continuando, risponda al cons. Ba- 
Jestra che Roma non può essere insultato: e che 
nessuno. può tangere il suo onore e la sua dignità. 
Ma gli interessi vitali di Roma.vanno difesi; ed 
oggi, al momento del pericolo, crede supremo do- 
vare pel Consiglio rimanere al suo posto: 

Respinge il progetto presentato, perchè attenta 
alla vita politica di Roma senza rimediare alla sua 
situazione economica. Crede che il Governo.e.il 
Parlamento sapranno ispirarsi agli interessi va 
della capitale: 

Qui, di fronte al Vaticano — conchiude — non 
si può governare con leggi eccezionali | Presenta 
pertanto il seguente ordine del giorno: 

< Il Consiglio, respingendo il disegno di legge 
presentato dal Governo pei provvedimenti per Ro- 
ma, non accettabile nò economicamente nè politi 
camente, confidando che Governo e Parlamento sa 
pranno equamente provvedere alla dignità e ai biso- 
gui della Capitale d'Italia, delibera di rimanere al 
suo posto. 3 

GRIMALDI dirà due parole: ricorda che il son. 
Nathan si dimise perchè non aveva fede nel gover- 
no: noi fummo più pazienti e volemmo esaurire 
tutti î mozzi coneiliativi; pur dubitando che il pro- 
getto potosso soddisfare, perchò nessuno accordo 
si era voluto prendere con noi. 

Noi avremmo il dovere di rimanere se il pro- 
getto si limitasse alle sole disposizioni per cerca 
re di migliorarle, ma esso contiene qualche cosa 
innanzi alla quale ci siamo dovuti arrestare; la re- 
lazione che l'accompagna, che contiene completa 
diffidenza per le passate, presenti © future ammi 
nistrazioni. 

La Giunta non divide nessuna di questo tre o- 
pinioni, certa che le passate fecero il loro dovere 
@ che le future sarebbero capaci di farlo.(Applaust). 

Di fronte a queste affermazioni non v'è re 
stenza possibile: se vi fossero mezzi di resistenza 
legali la Giunta lî accetterebbe senz'altro ma ad 
essa non resta che dimettersi. Noi, al Parlamento 
faremmo valero la nostra voce, non la voce che 
domanda l'obolo della miseria, ma i diritti che 
Roma deve pretendere come centro della Nazione. 
Venga chiunque, commissario Regio o prefetto del 
Tevere, non verrà nè per colpa della Giunta nè 
del Consiglio. Alla lettura del progetto, quando si 
dice che il governo, può con decreto reale imporre 
a Roma le tasse che crede la Giunta non andò 
più oltre per formulare le sue deliberazioni: 

< Galeotto fu il libro 6 chi lo scrisse 
« Quel giorno più non vi leggemmo innanzi. » 
La gppiausi fragorosi e grida da bene | bravo!) 

NATHAN dichiara che dal momento che la Giunta 
insiste nelle dimissioni si associa all'ordine del 
giorno Carancini. 

GUASTALLA. A nome dei suoi colleghi, dichia- 
ra che essi dimettendosi non intendono dî disertare 
îl loro posto: ma di abbandonarlo di fronte ad 
una posizione insostenibile sotto tutti gli aspetti. 
Non esamina la questione finanziaria, si riferisce 
al discorso dell’on, Grimaldi. Che resta a fare ? 

Impotenti, disarmati, non rimane che assoniarci 
alle dimissioni della Giunta. Presenta in questo 
senso un ordine del giorno. (Bene). 

BACCELLI esordisce dicendo che carità di 
tria esige che il Consiglio prenda una de'iberazione 
ciilma e dignitose. Non pregherà la Giunta a riti 
rare le dimissioni. Perd' tra le dimissioni della 
Giunta e quelle del Consiglio vi è notevole diffe- 
renza. Il progetto di legge non soddisfa; ma esso 
è innanzi alla Camera; il Governo ha avuto il di- 
ritto di proporlo, la Camera ha quello di disouterlo 


Temperai 


adlomperalura di leri. — Dall'omervatorie 


no: Temuomefro centigrado — 


| rinimo 28.5 — mimmo 16.4." 


AI Campidoglio. — La seduta del Cons lic 
di ieri. sera; sarebbe. proceduta' benissimo! sé nor 
fossero avvenuti disgustosi incidenti al banco delli 

I ti che si facevam 

commenti i ino dopo la seduta crani 
animatissimi, E i 

Secondo noi, al Consiglio non si presentava altri 
risoluzione: ma non bisogna perdere la calma ela 
riffessione, con giudizi ad irata; 

Le condizioni di Roma sopo difficili, e l’interesu 
generale della. popolazione, che sta sopra tutto, è 
quello di una.soluzione la quale raggiunga lo sco 
po ditriportare l'azienziai del Coprane ia vndizioni 
normali © ridare, colla fipresa dei lavori a compi 
mento del piano regolatofe, tifi po' di vita econo 
mica alla città, 

Questo è l'obbiettivo che si deve imgere ; 
ivo raggiungere ; 


Alle feste di Modena — Il consigliere 
avv, Gallini, che fu delegato dal sindaco a rap- | 
presentare il Municipio all'inaugarazione del mo- 
numento a Vittorio Emanuele în Modena, ha in- 
viato il seguente dispaccio al sindaco: 

< Ritevuto cordialissimamente dal Municipio, ho 
presenzista inaugarazione monumento Vittorio E- 
inanuele tra immensa afffuenza di popolo. 

«RI Re, nel ricevermi, espresse îl suo vivo com- 
piacimento per vedere rappresentata Roma alla 
patriottica festa. La corona del Municipio di Roma, 
she riuscì graditissima, è molto ammirata. » 

Aste ed appalti. — Il 28 corr, nell'ufficio 
della Direzione del genio militare di Roma, si pro- 
cederà all'appalto dei laveri di costruzione di bat- 
tuti di cemento Portland, sotto la galleria all’in- 
gressò del nuovo Ospedale militare al Monte Celio 
in Roma. Importa L. 11,000. 

— Presso la Direzione territoriato di commiss 
riato militare del IX corpo d'armata, il 90 corr., 
terrà una seconda gara per la fornitura di N.3000 
letti in ferro a rete metallica per servizio degli 
ospedali militari. Quattro lotti per l'importo dl 
lire 24,000 ciascuno. Nella gura precedente pol pri: 
mo lotto si ottenne il ribasso di L. 9479, per gli 
altri tre quello di L. 7250. 

Lunedì 14 luglio, p. £., nella sala delle licita: 
zioni in Campidoglio, avrà luogo la gara dell'asta 
per l'appalto della fornitura dei tubi in ghisa, non- 
chè dei pezzi accessori, occorrenti per la rinnova 
zione delle condotture dell'acqua Vergine nella vit 
Lata, nella piazza del Collegio Romano, nello vif 
del Gesù, della Pigna, dell'Arco della Ciambella, 
Argentina, Arenula fino a pianza Branca, dei Pa: 
legnami e piazza Mattei. 

L'importo della fornitura, soggetto al ribasso, è 
previsto în L. 24,000. 

Pubblica istro Come è noto, il 
municipio ha istituito premi di L. 800 ciascuno a 
profitto del personale insegnante nelle scuole ele- 
mentari, în ragione di 4 per ogni 100 maestri € 
100 maestre. 

In quest’ anno i concorrenti a tal premio sono 
46, ma il massimo dei premiati giungerà ad una 
ventina circa. 

A) concorso di lettura sona stati presentati circa 
180 tra alunni ed alunne, nella proporzione del- 
1 8 degli iscritti per classe. Gli esami, principiati 
il 6 corr., terminarono domenica scorsa, con esito 
soddisfacente. 

L'ufficio municipale d' istruzione in alcune nor- 
me per gli esami finali in corso, dichiara che per 
giudicare il valore dell'insegnante now terrà che 
tin conto relativo del numero dei. promossi in rap- 
porto al numero degli esaminati.’Terrà invece mole 
tissimo a che i promossi siano veramente idonei, 
onde possano convenientemente progredire nella 
classe che dovranno frequentare l'anno venturo. 

Esenzione dal servizio militare — 
Per recente disposizione del ministero della guer 
ra, saranno chismati alle armi per un periodo di 
istruzione dî giorni 28 i militari in congedo illi» 
mitato-di 1° categoria della classe 1864 ed i rin 
viati della classe 1668. 

Saranno dispensati dalla chiamata quei militari 


e di rifiutarlo. Non potrebbe il Consiglio accetta: fe proveranno di aver frequentato il tiro a segno 


do le dimissioni della Giunta attendere il responso. 
del Parlamento? j 
Perchè diffidare del senno dell'alto Consesso'che 
ha nel suo seno rappresentanti di Roma? Crede 
ché sia utile una parola di concordia, în quest 
momento, supremo. La Gianta sì è dimessa €, di- 
mettendosi, protesta; protestando, compie il diritto 
suo; ma non è la prima volta che un disegno di 
legge si corregge è migliora. Perchò precipitare un 


1 giudizio e tmmedire che a noi si renda quella giu- 


tizia che abbiamo dirimo wi zipetere ? Propone 


pertanto di attendere la discussione del disegno dt | 


legge. (Mormorio nel pubblico). 

VITELLESCHI, associandosi al cons. Carancini, 
invita il Consiglio ad essere unanime in quella qua- 
lunque deliberazione che sarà per prendere. 

GRIMALDI dichiara che ln Giunta ha fiducia 
che il Parlamonto modifichi e cancelli il disegno 
di legge. 

BACCELLI. Innanzi a tale dichiaraziona, si ri- 
mette al voto della maggioranza. 

ARMELLINI pone ai voti l'ordine del giorno 
Carancini, per appello nominale. Ecco il risultato : 

Votanti 68. 

Rispondono sù: Albini, Baccelli, Balestra, Ba- 
stianelli, Blasi, Bonacci, Boncompagni, Caetani,Ca- 
rancini, Castellani, Cesellì, Cruciani, De Angelis, 
De Sanctis, Ferrari, Franco, Galluppi, Giovagnoli, 
Giuliani, Goretti, Grandi, Grimaldi, Guastalla, Guer- 
rini, Grispigni, Lazzaroni, Lizzani, Lorenzini, Mal- 
volti, Mazzanti, Mazzino, Menchetti, Millelire, Mon- 
tenovesi, Miraglia, Nathan, Orsini, Omodei, Ostini, 
Palomba, Penna, Peretti, Piacentini, Piperno, Pla 
qidi, Querini, Ranzi, Roseo, Sampieri, Silvostrelli, 
Simonetti, Sirletti, Tenerani, Tranzi, Veraldi, Vi- 
telleschi, Zuccari. 

Rispose mo Gard 

Si astenna Armelli 

Uscirono dall'aula Panizza e Cucchi. 

Il risultato della votazione è ascolto da vivissi. 
mi applausi. 

Dopo ciò i consiglieri portano singolarmente al 
Sindsco le loro dimissioni. 

La seduta è tolta a mezzanotte. 


iliieitzo 


fonale per due periodi annuali d'istruzione in 
qualsiasi anno, non escluso il corrente 1890, 
Coloro che îo frequentarono nel 1889 0 nel 1890, 
dovranno comprovate di aver colpito il bersagli 
almeno 15 volte nelle dieci lezioni del tiro ordi 
nario. 
La Presidenza della Società del Tiro a segno 
re, in via 


S'invitano pertanto i soci suddetti a 
care presso la sede della Società non pi 
venerdì 27 corr. per iscriversi al tiro € riceverne 
le opportune istruzioni. 

Archeologia. — E' stato trasportato nei mar 
guzzini capitolini un notevole monumento tro 
vato nelle vicinanze di porta Salaria, cosiruendosi 
una fogna. 

E' un'erma di Ercole in marmo, poco minore del 
vero. La metà inferiore della persona termina ia 
un fusto rastremato, mancaute. dei picdi per la 
rottura del marmo. Nella parte superiore il nume 
vi è tutto, meno la testa, coperto dalla. pelle leo 
nina che forma poche e rigide pieghe, e le cui 
zampe pendono lungo il lato sinistro : la mano 
dritta, avvolta nella pelle, è portata sul pc 

del pari coperta, regge la clava, cl 
nc aderente alla persona, ed È eseguita di ri 
La testa barbata, del tipo attribuito a_Lisippo, è 
volta alquanto sull'omero dritto. Tranne la rot 
tura dei piedi, il monumento è conservatissimo, € 
vi si osservano molte traccie di colore. rossustro 
nella pelle leonina, segnatamente nella parie in- 
terna e Vellosa del lembo pendente sul fiau 
tezza nello stato attuale, m. 1,48. 

Vatieamo. — Il Papa ha ieri imposto la b 
| retta mi cardinali Sebastiano Galeati, arcivescovo 
| di Ravenna, e Gaspare Marmillod, vescovo di Lo- 
| sanna e Gi pubblicati nel Concistoro 
| segreto di lunedì scor 


il card. Rampolla ha fApprima ricevuto i nuovi 
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Anche perchè erano scritte evidentemente dopo 
1l colpo di revolver, come appariva dalla calligra- 
fia mutata e. tremante. 

Questo tre lettere erano dirette: una al notaio 
Le Genest; la seconda a Luigi Darlot al suo do- 
miciliò particolare sul baluardo di Clichy; la terza 
al signor Dantin al circolo della Concordia. 

Questo indirizzo fa una vera rivelazione per Vit- 
toriano, e, sensa leggere la lettera, poteva saperne 
fino da quel momento il contenuto. 

Quando suo padre aveva dimostrato di essere 
%anto al corrente dei suol affari, era rimasto stu- 
lefatto, domandandosi chi poteva avergli fornito 
quelle informazioni, alcune delle quali, specie quali 
the sì riferivano al giuoco, dovevano essere im 
segreto per tutti. 

Ma ora comprendeva tutto il mistero. 

Era Dantin che sveva parlato, e ‘è Dantin suò 
padre dava evidentemente incarict ‘di fare alfre 


Vittoriano stava per lacerare la' busta, quando 
‘una considerazione lo trattenne. 

Poteva forse giovargli, dopo averne conoscito 
il contenuto, che la lettera arrivasse nelle mani 
di colui al quale era destinata. 

' Era una cosa da vedersi. 

È perciò la più elementare prudenza consigliava 
di non aprirla che con le dovute precauzioni che 
gli avessero poi dato modo di rinchiuderia. 

Rimise dunque la lettera in saccoccia, nnita- 
mente a quella diretta al notaro, è che pure ave- 
va desiderio di leggere: 

Dal momento che ormai la guerra era dichiarata 
fra lui e suo padre, Vittoriano pensava che sa 
rebbe un ingenuo a non servirsi delle armi, che il 
caso gli forniva. 

Ora Vittoriano era tale uomo che non avrebbe 
thai avuto maggior dolore che quello di aver com- 
messo’ ull'ingenuità. 

Arrivando a casa, Vittoriano entrò nella stanza 
di Melicieux, e trovò il suo segretario intento a 
serigere. 

— Telefonate a Vassiette — disîe — che venga 
subito da me. ‘ 

Melicieux si alzava per andere al-telefono, quan- 
do Vittoriano lo fermò. — 

È chi è venuto durante la mia assenza? — 
chiese. pipe. sr pi Abis F 


— Nulla, 

— I loro nomi? 

— Ramoret, Eugenio Silva, Jossot. 

Vittoriano lo interruppe. 

— Telefonate a Silva e a Ramoret che io mi 
metto del tutto a loro disposizione, pronto a for- 
nire le informazioni che desiderano. A Silva tele- 


domanda di conoscere le sue passività, poichè non 
poteva avere altro, scopo che quello di prenderla 
a base per una richiesta d'interdizione. 

Anche la lettera diretta al notaro era breve; 

« Vi prego di preparare l’atto di revoen della 
procura che io ho fatto a mio moglie. Io verrò a 
firmario domani 0 dopo, » 


— Ab! wuoi revocare la procura! —. mormorò 
Vittoriano — E' ciò che vedremo. 

Tutto il piano che egli avevà fabbricato nella 
sua mente, con concezione fulminea. nello ‘spà- 
zio breve di tempo interceduto fra il colpo di re- 
‘wvolver è l’arrivo di sua ‘madre, riposava appunto 
su quella procura. 

Quindi non avrebbe mai consentito ‘alla sua 
revoca. 

In luogo di collocare quella lettera vicino a quella 
per Dantin collo scopo di risuggellaria, l'avvicinò 
Gio donna delle caploli 0. int insieme alla 

pica 

Era tutto. tempo guadagnato:. ed era anche ln 
soppressione di una prova per dimostrare che Com- 
tarriéau Sveva avuto ‘intenzione di revicare la 


PrOGIrA.... 


« Mio caro Luigi. 

« Voglio oggi mutare ‘în una gioia. un dolort 
che ti ho cagionato alcuni giorni or sono. 

« Fai la tua domanda, perchè ho molte ragioni 
per credere che earà bene accolta. E in ogni mo- 
do tu puoi contare sul mio appaggio e sull’autorità 
che può venirmi dal considerarmi quasi un padre 
e per lei e per te, » 


Pet Vittoriano, era quelli una -notizia di poca 
importanza. 

Senza dubbio avrebbe preferito di fare egli stes-, 
#0 11 matrimonio di Antonina con Dariot, în modo. 
da imporre a questo un vincolo di riconoscenza. + 

Ma Vittoriano si persuase che inanovrando con 
‘in po' di destrezza, arrobbe sempre potuto imporri 
questa riconoscenza al suo antico camerata. 

Mentre terminava la lettura i quella. epistols, 
fu bussato alla porta del vestibolo. 

— Che cosa:c'è? — domandò di cattivo umore. 

81'fste udire la voce di Mileleux, © 0 

— Vagziette telefonia che non può uscire da ca 

ma che vi attende,.eo.aveto bisogno di lui. 
| Vittoriano .fu molto sorpreso di quelle risposta, 
decolitamente inaplita in Vassiette, sempre. sotto 
messo fino all'osselmiosità. » 

Ditegli cho. mi aspetti — ordinò a Mi 
‘ora sarò da Imi. 
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ol Pontefice seduto ml irono circondato dalla 
rie ha ricevuto i nuovi porporati e ha imposto 

loro la mozzetta e la berretta cardinalizia. 

I nuovi cardinali scopertozi il enpo beciarono il 
piede e la mano al Pontefiee e ricevettero 
plesso d'uso. Quindi .il cardinale Galeati pronunziò 
mars di ringraziamento anche, a nome. del suo 
col 

La cerimonia finì coll'apostolica benedizione, 

— Il Maestro del Collegio dei cursori apostolici, 
vestito in abito di formalità, si è. recato ‘ieri alla 
residenza dei muovi cardinali. per intimare ai me- 
desimi il pubblico Concistoro che avrà luogo que- 


8, Cecilia — Li R Ao 
‘ìn seguito ad ottimo esame; 
inti, nella. categoria: dei pisr. 

nisti, la signorina Giulia Capeoghi, allieva pre 

nor Pinelli. Per l'armonia il maestro Parisotti. 

I nostri sinceri rallegramenti. 

Ferrovia Rom: lerbo. — A richiesta 
lella Società per l'Adriatico, il Ministero ha ‘èon- 
rentito che siano istituiti biglietti di andata e ri- 
torno festivi sulla linea Roma-Viterbo, con ridu- 
rione normale in tutte le classi. 

In Castelgandolto (Lazio) — Casa di sa- 
lute per malattie . — Nella splondida ed 
nmena villa Santa Caterina, per la sua breve di- 
stanza da Roma, i malati, oltre alle curo dei distinti 
specialisti della Casa, possono a richiesta avere an- 
the consulti e visite dei medici della Capitale. 

Per informazioni dirigersi al dott. cav. Rutitio 
Ascenzi, nel R. Stabilimento di Bagni Idroterapioi, 
Crociferi, 44, Roma. 

Una rissa furibonda. — Iersera, a Mon- 
lerotondo, accidde un orribile fatto di sangue, she 
tattristò vivamente la cittadinanza. 

In un'osteria prossima a piazza del Duomo era 
riunita una comitiva di giovinotti a giuocare alla 
vassatella, giuoco maledetto, causa di tante vittime. 

Sulle prime tutto andò per la meglio, e gli selier- 
ti si fecero e si sentirono amichevolmente, ma alla 
fine cominciarono a stancare quelli che ne erano 
iggetto. 

Î giovinotti fatti olmi cominciarono ad insolen- 
tire contro i padroni: questi, a loro volta, rispo- 
rero con eguale misura, @ si finì per mettere mano 
ai coltelli. 

Uno dei rissanti, certo Salvato Pasquale, rimase 
morto sul colpo; un altro moriva poco dopo; tre 
altri si trovano agonizzanti, oltre qualche ferito. 

Da tutto il paese fu un monosrere di gent alla tri 
tte notizia. 

La risea fu sedata gd i feriti condotti al civico 
rspedale. 

Da Roma, appena saputo il fatto, partì il giudice 
istruttore col delegato Pozzi. Furono operati sei 
arresti. 

Mancano finora particolari maggiori. 

Apoplessia. — Ieri mattina, mentre una don- 
na, non ancora identificata, saliva lo scale della 
casa n. 18, in via Testa Spaccata, colta da apoples- 
sia, cadeva, rimanendo cadavere. 

Per cura dell'autorità fu trasportata a S. Barto- 
lomeo all'isola. 

Salcidio. — Iersera, allo9, la signora Amalia 
Pennacchiotti di anni 25, da Zagarolo, maritata sl- 
l'impiegato all’Intendenza di finanza, Bicchi Gio- 
ranni, si gettava dalla finestra della sua abitazione 
In via Principe Amedeo, 165, piano terzo, andando 
& cadere nel sottostante cortile, rimanendo all i- 
stante cadavere. 

La disgraziata soffriva di una malattia incurabile 
all'utero. 

Thes, Cook e figlio, Banchieri 0 Cambis- 
valute, 1-B e 2, Piazza di Spagna - Roma. 

Un piano da affittare di 14 grandi vani, 
alto 5,50, ben decorato, con salone di 60 mq., tre 
balconi sulla strada: scale di marmo e di servizio, 
az, luce elettrica, acqua Marcia e di Trevi, ascen- 
tore, servizio di portiere, fontane e cantina. 

Visibile dalle 9 alle 12 @ dalle 5 alle 7. 

Dirigersi al portiere del pal del Popolo Romano, 
via Due Macelli. 

catarro 
casi su cento è infallibilmente guarito mediante la 
cura del dott. Filippo Zampieri. Inviando L. 101 
di lui indirizzo in Roma, via Porta Salaria N. 80, 
si avrà metodo e medicamento. 

Le gra ite all’asta, di tutti gli 
oggetti esis ibergo Anglo-Americain, po- 
sto in via Frattina 198, dirette da Fitore Fantac- 
chiotti, avranno luogo oggi, il 27e 28 giugno 
corr., @ proseguiranno fino a totale esrurimento, 

I cataloghi si distribuiscono gratis nell" 

so e nello stabilimento Fantacchiotti, 

Le vendite della mobilia d'una 
miglia veneziana dello quali abbiamo dato 
tutti i dettagli, ricordiamo che hanno luogo do- 
mani 27 e sabato 28 ore 10 palazzo Morosi, 
in via Torino 115, sotto la direzione dei signori 
Castelli a Muecioli Giulio. Bono snperflue altro de- 
scrizioni avendo nel giornalo di ieri dati ampli det- 

solo rammentiamo che è un appartamento 
Jen mobilinto con mobilio di ogni specie, sì in noce 
le dorata e stile antico, oltre a stoviglie Ginori, 
1 tappeszoria occellente, cassa-forte di Vienna, 
pianofor 


lestinale cronico in 80 


tate essendo po- 
pochi faranno occolleriti nequisti. = 


ue: e 

ire 6000, ostrendo garanzia di prima ipoteca 
sopra lire ventimila di beni rustici ed urbani in 
paese a due ore da Roma, sono ricercate in mutuo 
o#freudo interesse del 7 00 dal prof. A. Corna via 
do alli N. 8 p. 8%, Roma, in casa dalle 2 alle 5. 

Non si tratta con mediatori 

11 dottor Gfullo Bastianelli ha trasfe- 
rito îl suo domicilio in via Propaganda n. 16, se- 
condo piano, sopra îl mezzanino. 


Comunicato. 

Ancora Santhià. — La Camera di consiglio 
presso il Tribunale di Roma non ha convalidato 
l'arresto dell’orefice Romeo Agnesotti, eseguito or 
sono 20 giorni, in seguito alle rivelazioni che il 
condannato Pietro Caprara fece, dopo la condanna, 
al comm. Casaburi, presidente della Corte di assise. 
La Cnmera di consiglio ha trovato che manc: 
ogni fondamento per legittimare la detenzione pro- 
ventiva di un onesto commerciante e quindi, ierì 24, 
l'Agnesotti è stato posto in libertà. 

Romeo Agnesotti. 


Weslle— Perravilla dà quieta sera uno dix 
gli spettacoli variati ed attraenti, obo egli mulo si 
@ può mettere, in scena. Notiamo la replica della 
Classe di asen è del Masrtnelti în'‘vatanza. 
Domani beneficiata della esimia artista Ema 


datto 

Quirino. — Btasers la brava compagnia Seo: 
Qnamiglio . rappresenterà. la | genialiesima. oparetta 
La figlia di Madama Angot. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Orti di Mazio Scevola - 
pera Bpetiscelo variato e diver 
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a ciascun gruppo 
da Cinque Obbligazioni del 


ustioBevilacquaLa Masa 


possono elevarsi a lire 


1400.000 


Prossima Estrazione 
‘gag: 30 GIUGNO corr. 


[Domandare alla Banca Nazionale 
el Regnod'Italia e a tutti i pri 
cipali Banchieri e Cambio-valut 
il programma dettagliato che si 
distribuisce grati 


trale presso il Banco Mozzi, piazza 


BANCO DI ROMA 
Società Anonima - Sede in Roma 
Oapit..iv nominale L: 6,000,000 — versato L. 3,000,000 
parve 

I Portatori delle Azioni del Banco di Roma 
sono prevenuti che la cedola N. 29 di dette 
Azioni per gli interessi 5 0jo al 30 Giugno 
corrente in L. 6,25, è pagabile dal 2 Luglio 
prossimo venturo presso Îa Sede del Banco, 
via del Tritone N. 36. 
Roma, 28 Giugno 1890. 

La Direzione. 


Tenuta di Piedi]uoo fessi ss 


Scorza-e catasta da vendere. Per informazioni 
dirigersi sig. Emilio Monti agente a Piediluco. 


Vilino a Ricca di Papa vendersi. E° Occasione 


molto favorevole. Dirigersi via Venti Settembre, 


Il prof. Giovanni Bruschi 


Dentista dei principi Imperiali 

Giapponesi, che abita in Corso Vit- 

torio Emanuele, con ingresso alla 

via del Sudario, N. 98, piano 2°, 

avverte il pubblico cho per lo cure 

tuite non riceve più in defta n 

tazione, essendo riservata per i 

soli signori e signore, ma colla fine 

del corrente mese sarà aperto a disposizione del 
ubblico, incontro alla sua stessa abitazione, cioè 

in ., un ambulatorio gra 
duifo per our ed ostrazioni di denti. Operatore: 
suo figilo Carlo Brus urgo denti — 


DA AFFITTARSI Sie i enon dà 


piano in Via Venti Settembre, n. 11, di 5 ambienti, 
2 ingressi, bagno e cucina. 


ITTTÀ 


Made per Sigura > Sandi P. Con 


Pozzo delle Cornacchie 23 al 95. 

Grandioso assortimento delle più recenti novità 
di Parigi e Berlino in Stoffe fantasia, Lanerie, Se- 
terie, Fonlards, Pizzi, Satins, Percalli, Zephyr ecc.; 
articoli pet lutto. Abiti completi da L. 6,50 a L. 75. 
Specialità abiti ricamati in seta a L. 30. 

Alla mitezza doi nostri preszi dobbiamo îl favore 
del pubblico. 


00IIISII0IO 000000 


Ultime Notizie 


Piccola Cronaca di Roma 


A eausa di partenza. — Vendita oggi 
26, domani 27 e sabato 28 corrente, alle ore 10 
unt., di mobilio, tappezzeria, letti, ad altro, nel pri- 
10 piano del palazzo Corea, via Pontefici, n. 57. 

Terza grande vendita all'asta. — 0z- 
gi, 26, alle ore 10 ant., principia la vendita nel- 
l'antica Birreria Poli, ria Polî 50-51, di tutto il 
mobilio moderno © dello stile cinquecento, in letti, 
comò, specchi, lumi con prismi, lampadari, eee. 

RR perito: Palomba. 

Ml dott. Francesco Felici, già nssistento 
alle cliniche per le malattio di naso, gola 0 oreo- 
chi all'Università di Napoli, dà consulti tuiti i giorni 
dalle 9,30 alle 6 pom. Corso Vitt. Em., 18, p. & 
presso il ‘Gesù. 

Appartamento di sei camere, ingresso 001 


Gli esami d' ammissione’ pei concorrenti all'Ac- 
cademia militare comincieranno presso la Scuola 
di Modena il 4 agosto p. v. 

La Commissione esaminatrice, la quale si trat- 
terrà a Modena quindici giorni all’ incirca, si re- 
cherà poscia (elle altre sedi d' osame nell’ ordine 
seguente : Napoli, Roma, Firenze, Milano e Torino. 

Il Senato di ieri. 

Terminò la discussione dello stato di pre- 
visione della spesa del ministero dei lavori 
pubblici, ed, a scrutinio segreto,. approvò 
quello dél ministero della guerra. 

Intraprese quindi l: discussione sul dise- 
gno di legge : Pubblicazione delle leggi del 
regno nell’ Eritrea e facoltà fl governo. del 
Re per provvedere all’ amministrazione della 
colonia, esaurendone la discussione generale. 

Oggi seduta a ore 2. 


La Caniera di ieri. 


0, e 
no 


rie che pci ‘quest'anno in Italia, cioè 
uno per appareochi di corcentrazione del mosto a 
Portici, nel settembre, él uno per éeminatrici’ a 
Foggia, nell’ ottobre, prometteno di ‘riuscire be- 
nissimo. > 

Le Società ferroviarie edi nevigesione hanno 
concesse notevoli riduzioni per il trasporto delle 
macchine e degli espositetri. 


Concorso a Mantova. 

D ministero di agricoltura ha pubblicato 11 de- 
creto che regola il concorso di cavalli figli di stal- 
Joni de tiro pesante; “che si'terrà -a-Mantova nel 
maggio del 1891, 

Pesi.e. misure. 

Per prevenire le frodi che potrebbero farsi col- 
l'introdurze nel Regno misure, in pezzi sciolti e 
messi in commertio senza bollò;. la Commissione 
parlamentare, pet le disposizioni relative’ alla. ve- 
rificazione dei pesi e delle misure, ha proposto che 
nel progetto ministeriale venga espressa la proi- 
bizione di introdurre nel Reguo strumenti metrici 
in pezzi quando non siano completi. 

Sono esclusi.gli strumenti di..precisione,, desti- 
nati. per seopi scientifici. 

La lega franco-italiana. 

(&) Parigi, 24 — La Lega franco-italiana die- 
de'un banchetto per festeggierel'anniversario del- 
le battaglie di.San Martino e di-Bolferino. 

ol Banchetto era presiiuto dall'ex-ministro He- 
ia. 

Raqueni, ‘segrelario della Lega, pronunziò un 
discorso, al quale rispuse Héredia col dare lettura 
di un telegramma di simpatia dei depùtati itali 
ni Imbriani, Cavallotti, Bovio, Luigi Ferrari, 
ligenti, Armirotti, Garavetti, Pantano, Meyer ed 
Ettore Ferrari. 

Poscia parlaronò i senatori. Trarieux e Bardoux, 
Ruix Zorilla ed il presidente della Camera di com- 
mercio italiana, il quale fece an brindisi alla sa- 
lute del presidente Carnot.e della Casa di Savoia, 
Gli oratori parlarono in favore dell'Unione latina. 

Infine la Lega inviò un dispaccio al sindaco di 
Milano e rispose al dispiiceio dei deputati italiani. 

R. Marina. 

Il trosporto Città di Milano giunso ieri a Napoli. 

La cisterna Pagano giunse ieri a. Milazzo. 

La goletta Miseno è partita ieri. da Perim per 
Massaua. 

L'ariete Dogali è giunto.ieri a Napoli con a ri- 
merchio la cisterna Tevere. 

x 


Inrorvazioni ESTERE 


AI Parlamento tedesco. 

N.) Berl 96,;5.40:pom. — Reichstag — 
Si riprende la digeurgioniv: in seconda -lettura del 

rogetto concernente l'aumento dell'effettivo di pace. 

Haenel (progressista), trova che l'aumento & sei 
mila dei permessi straordinari è derisorio, anche 
se si riferisce all'avvenire, giacchè si aumenta 
sempre più l'effettivo: 

Caprivi (Cancelliere dell'Impero), ringrazia Hae- 
nel delle sue osservazioni, perchè” gli porge l'oc- 
casfone di ripetere che è impossibile per il futuro 
fare di più. 

Dichiara però dhe sarà mandato in congedo un 
numero maggiore di soldati non solo nell'autunno 
prossimo, ma altresi nell'avvenire. E 

Tl segretario del Tesoro, Maltzakn, rispondendo 
a Rickert, prega di non introdurre nella discus- 
sione considerazioni d'ordine finanziario. Soggiun- 
ge che non occorrono nuove imposte per coprire 
ie spese del progetto în esame. 

Sc nuove imposte, e quali, saranno ‘in avvenire 
necessarie, dipenderà dalle spese richieste dal- 
l'assicurazione degli operai vecchi ed invalidi, 

Conclude dichiarando infine che la riduzione del- 
l'imposta sui cereali non è possibile. 

Bebel (socialista), riferendosi al dibattito sorto 
ieri sulla mozione dell'on. Boughi per il disarmo, 
conviene che questo è per ofa inattuabi ; 

Frebel critica poi vivamente, il modo in cui è 
amministrato l'esercito ripetendo le accuse sul 
contegno degli ufficiali verso i loro inferiori e ri- 
levando l'aumento dei suicidi ecc. 

Verdy du Vernoîs (ministro della guerra) dice 
che le espressioni usate da Bebel contro l'esercito 
non hanno precedenti al Reichstag. 

I sovialisti, dice il ministro, hanno rapporti #0l- 
li inetti che danno in- 
soldati sanno che gli uf- 

ici. In quanto ai sui 


Non bisogna pascersi e er 
la Francia si trovi nelle stesse condizioni del 1870, 
Le circostanze si sono cambiate e fa d'uopo 
contare sull’eventualità di una guerra seria, anzi 


‘paese un'agitazione impossibile 
‘ocato nel un’agii "# i le 
calmare, non potendosi comunicare tutte le cifre. 

Oggi la situazione si è alquanto modificata. Le 
leggi militari francesi sono ‘egoistiche, mentre le 
nostre sono umane. } meo 

I governi confederati trovansi nella impossibili- 
tà di desistere da una domanda di crediti che sono 
indispensabili. È 


tasti sono unanimi mel simochi | 
dino all'Dalla od Dir È 
cantonata indthorst, dice 
ale, dimogtra. tin'alta. volta pro 
Fellentca di qualche clericale nel ministero, 


Inghilterra e Germania. 


r informarsi sulle veduto degli abitanti; poichè 
mo ne conosce bene i sentimenti. 
) Berlimo, 25; — L'Imperatore conferi. le 
i giore Wissmann. 


ra 
dell’Ir di lera- 
gioni inseru! li politica 

Presumibilmente — dice 
ghilterra tenterà di rendere lo Zanzi 
cie di Helgoland africano, scavando porti, costruen- 
SE Eovia, Ze opera 

Koeln. Zeitung aggiutige essere im 
possibile riparare alla cessione dello Zanzibar. 

Si conferma che Wissmann ha detto che igno- 
rava la Convenzione. Egli si è trincerato in una 
grande riservatezza verso gli ufiiciali con cui ha 
parlato, lasciando però comprendere che disappro- 
va la Convenzione. 

(N.) Berlino, 35, 5,55 pom. — Il principe di 
Bismarck disse ad una deputazione di Cassel che 
il protettorato assunto dagli inglesi sullo Zanzibar 
prova che essi sono ottimi mercanti. 

Papprincipio gli ingiesi ‘useranino! grande defe- 


renza ai. mercanti tedeschi ma. poi. li 
Sfeigoland esso è 


giornali, di 

pabblicana disidererebbero; prima 

parlamentari, di ottenere delle spiegazioni a pro- 
posito dell' accordo ,anglo-tedesco e sarebbero di= 
sposti a provocarle se il governo continuasse a 
mantenere il silenzio, 

Gli stessi giornali assicurano che il governe russo 
ha raccomandato al‘suo ambasciatore a Parigi di 
seguire attentamente la questione del Zanzibar e 
di informario immediatamente delle fasi dei nego- 
giati angiofrancesi. 

L'epidemia in Spagna. 

(&.) Madrid, 25. — Quattro nuovi casi di cho- 
lero furonoconstatati nella provincia di Valenza. 

La Gacéla pubbli domani, una dichiara- 
zione ufiiciale sull'esistenza del cholera-morbus nel- 
Ja provincia di Valenza. 

(S.) Madrid, 24. — Un caso di cholera è se- 
gnalato a Montichelvo ed'uno a Gandia, dove nei 
giorni precedenti ve né furono quattro altri, Nes- 
sun nuovo caso di cholera fu denunciato a Rugat. 

Lo stato sanitario dello altre provincie delle Spa- 
gna è soddisface;ite. 

(8.) Madrid, 25 — La Gaceta pubblica un de- 
creto che dichiara infette le provenienzé dal porto 
di Gandia e sospette quelle da Valenza e da De- 
nia (provincia di Alicante), 

Nuovi casi sono segnalati a Luelente ed'a Vik 
lanueva, 

(8.) Viemma, 2 — Causa il pericolo di cho- 
lera, il governo ‘ordinò a tutte le autorità di prem- 
dere provvedimenti sanitari. Esso ha intenzione 
di rinnovare la proibizione dell'introduzione e del 
transito delle bianchexie e: degli abiti usati 
Sinti da piesi soepetti di ehotera, compresa fa 
Turchia asiatica, 

(N.) Madrid, 25, 12.15 pom. — I delegati del 


(N) 
dei € 


) Via SC 
Pia ‘stanto-l’ ecceliente stato sanitario della città. 
abbiano Inogo, come negli scorsi anni, le feste di 
luglio. 

(S.) Madrid, 95. — La Gaceta pubblica un 
Decreto che proibisce il trasporto degli stracci da 
tutta la provincia di Valenza. 

Pubblica inol a circolare che ingiunge ai 
prefetti energiche misure sanitarie. 

Fu pubblicata la statistica dei casi di cholera 
consiatati fino al 24 corr, Si ebbero in 14 villaggi 
194 casi, di cni 114 a Rugat e 112 decessi, di cui 
83 a Rugat. 


La Conferenza antischiavista. 
(8) Bruxelles, 25. — La firma dell'Atto fi- 
nale della Conferenza antischiavista avrà luogo 
salato prossimo. 
FRANCIA 
E fricastio che strati 


(N.) Pardgi, 25, 6,15 pom. — È’ stata ema- 
nata l'ordinanza di non farsi luogo a procedere 
in favore di Denski , Mendelssohn e Volgrine, tre 
russi recentemente arrestati. "i 

Sctto' soltanto saranno processati davanti al Tri- 


banale correzionale. — 
GERMANIA 


e , Tute 

governativi avvertono i negozianti 

che la ia. non è ancora forte privee ine 

dustrialmente e commercialmente, per infziare una 
guerra di tariffe coll'Austria-Ungheria. 

(6.) Vienna, 25. — La Neue Freie Presse ha 
un dispaccio da Sofia il quale amentisce che il 
Rrincipo Ferdinando di Pulgaia sia partito pel 

‘iennia. Il principe si trova attualmente nell’ in- 
terno del paese onde isperionarvi le truppe. 


ORIENTE 
8 pom, 
si 


ha da Costan 


Tecento 
Chakir Pascià raccomanderebbe anche il ristar 
bilimento della Corto marziale nell'isola. 
Fiabe orientali 
« L'Ambasciatore Imperiale di Turchia in. Ro- 
ma, sulla base positiva di informazioni ricevute da 
Costantinopoli, prega la Direzione del Popolo Ro- 
mano & smentire il telegramma pubblicato nel nu- 
mero del 24 corr. relativo ad tina’ manifestazione 
di softas, che si diceva avvenuta a Costantinopoli. » 
se 


1, B. — Siamo. lieti che l'Ambasciata di Tur. 


però far rilevare, che il nostro di. 

spaccio, proveniente da Berlino, è quasi identico 

a quello divalgato dalla Reuter ai giornali inglesi. 
Notizie varie. 

(.) Parigd, 25,— Iersera, a SaintaJean, press 
Brest, essendosi rotta sotto il peso dei viaggiatori 
il ponticello sul quale passavano per salire a bor- 
do, una cinquantina di persone caddero in mare, 
Sette cadaveri sono stati ritrovati stamane. I pa- 
lombari cercano se non vi sienoaltreSvittime. 

(N.) Londra, 25, 10.45 ant, — Si ha da New- 
Yorck che 1300 impiegati della ferrovia centrale 
dell'Illinois si sono messi in isciopero. 


Ca DLL DELLI 


Borse e Mercati. 


Roma, 25 giugno. 
Borsa occupata della liquidazione — Pochi affari 
La Rendita per contanti 97,17 a 97,20 — Pe 

fine mese da 97,25 a 97,17 12. 

NCattolico 97,50 — il Clero9? — il Blount Il‘ 
—. Rothschild-98,85,— le, Obbl: minicipio di Roma 
2 a 6 emissione 485 — Immobiliari 6 0x0. 477 — 
dette 4 Qj0 201 — Fondiarie Banca Nazionali 
41/2 0]9:499,50 — dette 4 010 488 — lo Santo 
Spirito 461. 

Le Banche Romane 1100 — Le Immobiliari 584 
a 585 — Le Generali 504. 

Le Acque Marcie sul 1185 — Il Gaz intorno 


" Ghiguo e vista su Parigì 100,98. Landre a 


Piccola Borsa: — Ore 6 112 pom. — Rene 
dita 5.010, 97,12 a 97,07 — Immobiliari 599 112 — 
Banca Generale 501 — Omnibus 157. 


BORSE ITALIANE — 25 giugno 1890 
'N.B. I prezzi a fine mero. 


VALORI Torino 


Réndita cont, 
Td. fine. 


18881158 


Forr. Meridionali ita 
Cambio sall'Italia, « 
Gambio su Londra: 


(x) Parfgi, 8, va po 


(20 — 851 9 

(N) Pardgi, 3, 6.15. — (Fonte francese) — 

La"Forsa è in rialzo in seguito al rialzo delle a 

zioni del Crédit Foncier che sono divenute le re. 
‘golatrici del mercato. z 


(N) Merino, 25, 9 pom. — Windthorst ha 
proposto al Reichstag di dare un banchetto a 
Wissmann. È 


GRAN BRETTAGNA 
È) Londra, 24. — Nel pomeriggio, ebbe 
luogo una riunione di unionisti-liberah, sotto .la 
idenza del marchese di Hartingtos. 
Vi assistette pure Chamberlain. e 
I convenuti all'adunanza decisero di continuare 


cati i risultati 
sulta : che alla 


Vienna, 35 calma Roondv, 15 chiusura 


iui Cons fo rile Lt 
Maliana | (13 gia [is 1008 
18 dia l'so sta 
AEREI 


APPENDICE 


MADRE 


Romanzo Di ETTORE MALOT 


—— 


1 Infatti, Vittoriano non fece altro che risigillare 
Je due lettere, rimettere a posto la lampada, e di- 
pigersi verso lavia Luigi il Grande, dove Vassiette 
Aveva il suo ufficio. 

Camminando prestamente, con aria di allegria, 
Vittoriano traversò la stanza, dove lavorano î com- 
messi, e senza neanche bussare aprì la porta del 
gabinetto privato del bookmaker. 

Vassiette era în piedi, dinanzi a un grande ar- 
madio aperto, dove erà occupato a mettere in or- 
dine gioielli di ogni genere, bollette del monte di 


Bettavoro — domandò insolentemente Vittoriano — 
vete detto di non poter venire da me 


sto vi ho fatto chiamare? 

— Appunto... E questo lavoro consiste nel met- 
tere in ordine alcuni oggetti, sui quali ha presta- 
to del denaro... Non tenendo con ordine i proprii 
affari, mio caro, si finisce coll’andare a fondo. 

— Ma non sapete dunque — fece Vittoriano, 
avanzandosi verso di lui col pugno chiuso e con 


_ Per gli avvisi esteri rivolgersi 


Vassietto, da uomo prudente, si foco indietro di 
qualche passo, avvicinandosi alla stanza dei com- 
‘messi, 

— Io noù sono voluto venire in casa vostra — 
disse — anche perchè dubitavo delle vostre inten- 
gioni. 

— Ahl 

— Mélicieux mi avrebbe lasciato accoppare, men- 
tre qui ho i miei commessi che non manchereb- 
bero di portarmi aiuto. 

— Meno male che confessate ! 

— Non confesso niente affatto. Ma dico che chi vi 
conosce come me; non poteva non prevedere che 


mi avreste accusato di esser causa della vostra di- 


— Dite dunque d'essere innocente ? 

— Come un agnello. Sapendo che voi avreste 
con Canofier, forse che avrei potuto 

giuocarvi un tiro simile? 

La fisonomia impertinente di Vittoriano espri- 
meva chiaro che egli non credeva una parola di 
quello che Vassiette diceva. 

Ma siccome era nel suo interesse di non dire 
quello che pensava, così si contentava di lasciarlo 
capire colla sua attitudine. 

— Voi sapete — disso finalmente — che le pa- 
role contano poco, e gli atti molto. . 

— Non dico di no, 


— Ve li faccio dare subite. 


La cassa non è 
— Con questa roba si 


‘vuota? 
subito. 


Vassiette suonò un campanello, e comparve il 


suo cassiere, 


nicotina] — ripre- 
Tassiette — e così faremo conto tondo. 
Re ce iano apnee se saba | 
gira, Vassieite si era messo vicino a 
lui in una attitudine in cui la sorpresa si mesco- 
lava ad una evidente ammirazione. 

— In parola d'onore — disse — non ci siete 
che voi. Appena cadete vi rialzato! Quando tutti 
vi credono senza risorse, sapete trovarne di nuove. 
E volete che io tradisca un uomo come voi? Ma 
in questo caso io sarei l'ultimo degli imbecilli! 

— Ma dunque chi ha macchinato il colpo di 
Raybum? 

— Non lo so ancora... ma voglio saperlo, quan- 
do anche ci dovessi spendere ventimila franchi. E 
‘allora vi persuaderete se io merito o no la vostra 
fiducia. 


— Senza attendere tanto, ci possiamo intendere 
sopra un altro terreno. 

— Non chiedo di meglio. 

— Mi avete detto altre volte che se mio padre 
si decidesse a vendere i terreni dello sue officine, 
voi avreste avuto degli acquirenti seri. 


— Li avele sempre? 
— Spero. 


=— In questo caso io ho ragione di credere che 
da qui a qualche giorno la vendita potrà farsi. 

Vassiette continuò a manifestare la sua ammi 
ne 


sg sempre — disse — che non ci siete 
— Non parlate così forte, © agite con la massi- 
ma prudenza, Se questa vendita fosso conosciuta 
prima, gli operai e tutti gli abitanti del quartiere 


farebbero un tale baccano, che forse dovrebbe an- © 


dare a monte, Conviene pereiò agire con assoluto 
segreto, come se si trattase di una cospirazione. 
— Vi prometto il segreto. 
— Lo spazio è di quindicimila metre in citra 
tonda, e calcolato a cinquecento franchi il netro, an- 
diamo a una somma di sette milioni e mezzo, Io 


mi contenterò di sei milioni, purchè il denaro sia 


contante. 
— Sei milioni! 
— Diamine | l'acquirente può rivendere allo for- 


— Tn tal caso non perdete tempo, 


‘esclusivamente alla ditta E. E. OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 92. 


Palazzo Industriale “ALLE CITTÀ D’ITALIA,, 


nom FRATELLI BOCCONI roma 


Attualmente sono in vendita le 


Ultime Novità in Toilettes e Confezioni 


PER 


VIAGGIO, VILLEGGIATURA . BAGNO 


nonchè di tutti gli altri articoli al BAGNO indispensabili, e cioè : 


Accappatoj, Rocchetti, Lenzuola di tessuto, Spugna, Cuffie, Impermeabili, 
Costumi, Mutandine, ecc. ecc 


si REGALANO. MILLE LIRE 


a chi proverà esistere una tintura per capelli 0 barba migliore di quella dei 
che è di azione istantanea, non brucia i capelli, nò macchia la pelle, ha il pregio di colorire 


in gradazioni diverse, e ha ottenuto 


‘un immenso successo nel mondo talchè le richieste 


superano ogni aspettativa. Vendita della tintura presso il negozio di Fratelli Zempt, pro- 
fumieri chimici. Galleria Principe di Napoli, 5 — Napoli — Prezzo in provincia L. 6. 


AVVISO ALLE SIGNORE 


DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT 


Von questo preearato si togliono i peli e la lanug! 
rissimo effetto. Vendita presso i Fratelli Zempt, Galleriv Principe di Napoli, 5 
T'anto la vera tinta che il Depelatorio trovansi in Roma dresso R. Chieco, 
Yaterozzoli Piazza in Lucina, Nereo Costantini, Via Nazionale, 24, A. Berini, 


sonza danneggiare la pollo. È È inoffensivo, di sicu 
i L 


6, 
Nazionale, 88, E. Mante- 


‘azza, Via Nazionale, 146, Luciani, Corso 890; Giardinieri, Coro, 428, Passari, Via Frattina, 5, G. Berini, Via 
tinbbonari, 69 Medoro, Via S. Claudio, 55, A. Manzoni e C. Via di Pietra, 90.91 A, A. Tuboga Via Tritone 


Tuovo 44 e in tutte città d'Italia. 
MAGNETISM 
insulti fatti fi- 
150,000son 


nora dalla Son- 

nambula ANNA D'AMICO ed 

i continui attestati di ricono- 

scenza per guarigioni folicis- 

simo, ottenute, confermano 

sempre più la meritata fama 

DR che, in unione al consorte, si 

A è così solidamente stabilita. 

Per ottenere un consulto ma- 

gnetico della chiaroveggente 

sonnambula Anna da qualsiasi città, necessita che 

per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 

Malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la 

icetta più efficace per curarsi, - Alla lettera che 

thiede il consulto bisogna unirvi sia per vaglia po- 

tale 0 con raccomandata, per l' Italia L. 5.20 © per 

*Estero L. 5.25. — Dirigere le lettere al Prof. Pietro 
D'Amico, via 8. Felice, 14, Bologna (Italia). 


DISSISCICITICI DO 00000000+00IO 
DI FONNI 6 . i. 
Per gli Avvisi da dieci 
er gli Avvisi [pi prigione volte, 


Le pubblicazioni non ct pia Giorni alternati 
consecutive 


TTT 
em L CATESRA: Rent dn 
i RATE NENILI inte 


ATEI 


stleria 
CE SGaco 
edo 


VENDESI CASA tu 


lizzi, Via Mereedì N. 18. Pre: 


Boschetto N. 110, Via delle 
per trattativa dal Notaio Co- 


|, mobile 


Fina Ono Universale 


per curare da sò e senza privazioni 
tutte le malattie. 


- Specialmente depurativa del sungue, 
ricostituente, preservativa dai mali 
contagiosi, epidemici e dai 
e sempre innocua 
K PREPARATA FECONDO IL SISTEMA 
È del P.A.M. Aquilanti, 
- 108 medicine diverse in 12 Tubini, L. @; 
® Guida, 0,75; Astuccio tascabile, 0,50. 


Dirigorsi alla Farmacia Langeli, Corso Vitt. 
Emoto: perla spedizione in provincia al signor 
I A. Perelli, ViaS. Lorenzo ai Monti, 9, p.9. Ri 


iù usi, di mille e quat- 
AREA DAFFITTARE root andiri ita dine: 
‘cionato, presso la piazza 8. Giovanni. Per le trattative vi 
Nazionale, 161. 


D'AFFITTARSI. 


VIA SCROFA 17 Sibari tici e 
Alcuni 


marcia, cucina economica, gas, vasche da lavare, 
locali terreni uso senderia, rimessa, magazzini ece. 559 


GRANDI, LOCALI, E done de Sona to via 


'omputisteria. 


GALLERIA REGINA MARGHERITA *; Mise: 
locali 


FOpario Ss ni 


ARIGCIA s° "Nos Ti tt Blond Home, Cr 
oro Emanuele 


ANZIO i affittano [per il meno di togli, e più volendo 
due quartieri ammobiliati, uno di 4 cambre e cu. 
gina con finestre sul mare, © l’altro di due stanzo © cucina, 
Trestintive Pensiono Romolini, Via Anima 10 p. p. 


Partenze da Roma per le linee di 


wa 


pom | pori 
1,10) 4,90{t1,40| 
40} 946 


Fiumicino"! 


pom 
106] 
9/55) 
DO 


Montopoli Sabina, affitasi appar 
VILLEGGIATURA “tenore Satie e tree 
ctcina, volendo bagno, pianoforte. Schiarimenti Via Vite 58 
ps. cppuro seivaro D. G., Montopoli Sabina. __ 549 


quona tra-Signa pres- 


DISTINTISSINA SIGNORA TEX 


pagnerebbe bambini al passeggio. Modoste pretese. Ottimi 
Feferenze. Scrivere fermo in posta Guglielma C. 


SIGNORA INGLESE ici 
famiglia italiana por | mesi les stat, 
RICERCASI site tia posribimente E 
atelier studio pittura, Posizione Întermodia fra Roma_veo 
chia e nuova: Scrivere V. 57, fermo posta Roma, 561 


PER GLI BI ie e 


ancho a domiellio; Presto mitisimo. Via 8 


ra pos lama di com 
i insegnante pressi 
referenze. In 


s0 F re con 12 stanze. confortevolmente mo- 

Liliate, giardino, pergolati ombrosi da affittarai a prezzo 

moderito poi mesi estivi ed anche por gli autunnali. Dirt 
alla proprictria a Fironzo, Via della Mat 


biliati tutto x nuovo, aci 
Jendo anche scuderia ri 
estate © autunno oppure 
presso il signor Pancelli, 69, 
11 ant, dallo 4 alle 7 pom. 


mente, per le tratt 
dai Scrpenti dalle allo 


CERCASI CAPPELLAIO pu: 1% 


per signora. Per trattative rivolgersi Via Frat 
ini 


n Le 
Eiaito di regolare diploma di cinque 


Omamaszazion-t-, 
savcat NANI D sins olementari, fa 


candosi In casa del 
Sn rt la posto om 


FACILE GUADAGNO tunica te 


provvigione, nonehò degli agenti di ubbicito Casa di Rap 


"Birgcto lettera Enrico, De 
s6r 


Casino mobiliato in 
teramento libero, 
trattative in 

568 


FALCONARA HART 


cino al mare, d'afittare. Por 


NETTUNO "3, piano mobiliato, tro camere, ingresso eu- 
cina, terrazza della cass in angolo fralo di 
vie della Ferrovia e dell'Olmata 0 San Francesco 1, pros 


Siento sulla piazsa o sul Maro, Dirigors Loma Ostia, 
‘Tito Ossolini, San Francesco 6. 


TRAMWAYS salerra VOLI 


Foma pari [50] 
ivoli arr. tit] 


[Tivoli part. bs) 9 al 
Roma arr. [rstrlu 


en doeorntt A 


(ns, scala marmo, portiere. 
tre tel 'Liro 88. Via 
pendenza. 


4 gamero palla sind, i 
Dica 


fre ta md nono 


acose N. 1, presso pizza Indi- 


item," 
azeri II CATEGORIA ‘miti 


ppresontanzo Piazza Fanti 49, 
Giovane 


LINSUA FRANCESE Goito ri 


particolari a 
diseretissimi. Abbonamento mensile L. 5 per ne Con duo 
legioni ia settimana, Indrizari in via degli sE) 
piano 3. 


FENNE DE CHAMBRE 
cerro LR. pato restante, Roma. 

VIA PONTEFICI vattene Aa 
Sorge per 3 mei frigo vi il 


Fraquiso, bonne A 
ronco domando, paco 


VOLETE SPENDERE POOO sini 


coeli 11 p. 1. troverete tutto l’occorrento, roba 
di provenicuza privata, nonchè due bigliardi ‘dop 
briea Luraschi. Co 


D'AFFITTARSI 
APPARTAMENTO - 


Corso Vit 


IL PROPRIETARIO inte nere 
durante la stagione estiva s'affittano stanze con il 50 Ta di 
ribasso. Via Palermo 


ARTI 
ant, più canina 9 logie. 
Marcia. Kha © partire. 


d'affitiarei al 2, piano i e 
fa Paseracia N. com 


'6, com sto di 
Voseho per tavaro. Acqua 


altre tre camere. Presso convonioni 


VIA PAOLA Esatto 


muco al N° 41, rai 
6 cantina L. 


VIA GOVERNO. VBGOBIO picco e cene 


ggocina, 3 porto ingreso, Volendo 


glendo possono aggiungo 
irigursi portiero, 


Corso vin, Em. N: 45 


nat trobotioga con cuci 


| rato 


RS qual è cecina terrazza, 
vare, Via fa Arci 


BOCCA DI LEONE © 


BOCCA DI LEONE + iso 
scala di marmo, gas © portiere. 


GUETAVO ZONNINI | A 


S Feaati coloro nero garantì Uacato. Orti te 
a Lorient; merletti, novità Premi di si 


‘con capitale L. 12,000 per nel 
avviato, ecs 


ERA cor 
+ dirigersi dal portiere. 


marcia è tutto fl 
Nuovo 41. Dirigersi al 


BUSSOLONE Fio pr nd Le mami 


tz735 ll CATEGOR 
CERCASI CAMERA FREE Fi 


azalino 0 primo piano;_ amc 
Cu 


im più di 86 
cent. è 


CAMERA E SALOTTO uti emi 
CA LTT SE 
VIA STIA Seria 
MAT 

VIA PALERMO N, 61° datati 
A 


CAMERA GRANDE 3: 


Volonto con comodo di cina 
. Via Carlo Albo 


redata, con retro camo 
lo entrambi libore 

iuno centralissimo nd 
13 torso pino, Rivol 


1azo DI TEDESCO. 18 Patet Con metodo pre 


Rivolgersi all ufficio del « Popolo Romano », 


Sera si portiere. 
VIA SISTINA fitta tota inno RI 


Vero, gax, portiere, pre conveniente. 


SISHORIN INGLESE Sito iano pe 


SONIRE, 3 Eiatmento di rcgotaiztare seit 
Aleni l- Godico di 
inarle. Eseguisco 


rano alte 

RIaDDImIAe: 1 perivare fermo posta Roma." e St 
drcogzDo DEMO pece 
Er ato pata, Via fitta Vicario 3, Coplttria, ©. 


CUOCA marcheziana capace in ogni genere di cucina è 

con buone referonze, cerca posto presso famiglia 

in Roma o fuor. Dirigersi Corso Vistorio Emanuele N 101 
la Chi ‘signor Pio Piacentini. sr 


CHI AVESSE CREDITI Rasa 


matura sl 
a netto due spose mediana 
esatte, col frgirmanzoni dallo 


Corrispondenze. 


25 parole Le Il. — ogni parola in più cent. & 


5, Giovedì 26, trovoti a ore 10 antimeri» 
Cancelleria Sus ves (alito timo, Sala 
tenza Fontan AQUILA 


è 
Fedeltà Sage sten lara re 
ine cd 
Bilo cartolina Home. quant Toti 


A. B. C, Assora non comprento cante tua grava 

» risoluzione è vero tuo progetto, Spiogatl 
moglio, Del resto conta pure salla mia vita, ma pensa pit 
ma serlssimo conseguenze 


Hena ii 
vedi Ripeto pri sviscoratamonte ed 


ta carissima. Avrai parlato colla 
per vedere. 

cio o uf 
si 


l 


‘chè leso ne] 
i della rela 


si 
ma quello che 
triste in cni vi 
comunale e pei 
Ora è di qu 
poichè 


pacità ammini 
fuori di Roma 


dagli obblighi 

Del resto, q 
ralizzata l’opin 
pacità negli al 


lacquo' del 
Siumo giusti 


ragioni di pari 
tere ogni giormf 


tuale non è È 
sfavorevoli. Gli 
sono quelli e s 
the i nu el 
tivi in confron 
E' naturale 
vono votare ti 
gmano tutta la 
tuale di cose 
strato od amm 
gran parte la 


vizio del 
l’altro milion 


aumenta 
nove milioni 
tosì propensi 
Noi ci appel 
dell'on. Grin 
ta del bilane 
chi nati di. 
Roma ad us 
dibatte. 
Passerebbe al 
nto senso ? CI 
vorevoli. 
Sorarper a 
una tile soluzi 
ce e positiva, 


igliorato. 
cendendo 
ni gene 
Qual'è il ded 


Esonero del 
flelle spese di 
fi concorso an 
Rinque milioni 

Ora, siccome 4 

la possa sop) 

Re attuale, 4 n 
‘modo di render] 
Come si fa? 


